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La sedu ta è apor ta ad un 'o ra i / I l pomer i d i ane. 

a k i w i j FO , segretario, dà le t tu ra del processo ve rba le 

della to rna ta p receden te, ed espone il seguen te sun to d ' u na 

pet iz ione 'U l t imamente p resenta ta alla C a m e r a: 

5650. Il s indaco del c o m u ne di Carde, t r asme t tendo copia 

di un o rd ina to di quei Consigl io de legato, ch iede sia p ropos ta 

una legge p er cui vengano abo l i te i n t i e r a m e n te le prestaz ioni 

d'ogni banna l i tà d 'o r i g ine feuda le, ovvero siano a l legger i ti dai 

pubblici car ichi i beni sogget ti a tali p res taz ion i. 

REIJAxiosc; SVI*  S»HOGI:TTO DI i<Er.GG PKR s p e se 

Siili liTITE Ali BACILO DI CJLKKWJl«GIOKEL PORTO 

& ^ ¿ a l ^ i s S ^ f i e as o b a s l id Jsfa auo ieeoai ib js ìhb ol i im^B 
.119.1«® u s i® 

Q U A G L I A . Domando la pa ro la. 

P r e s e n to alfa Camera la re laz ione del la Commiss ione sul 

p roge t to di legge re la t i vo ai lavori da fdrsi nel bacino di c a-

renagg io » Genova. (Vedi v t l . Documenti, pag. 596 .) 

p k e s i d ì ì i n t k . Sarà s tampata e d is t r ibu i ta negli uffi/.i . 

La Camera non essendo ancora in n u m e ro si p r o c e d e rà a l-

l 'appel lo nomina le. 

(insultano mancanti iseguenti deputati): 

A n g i u s — A v i g d or — Baino — Barbier*— Bella — Beì lono — 

Berghini — B c r s a ni — Bianchi P i e t r o— Bo lasco— Bolmida — 

Bona — Brof fer io — Cabella — C a g n o ne — Cambieri — C a m-

pana -—Castel li — Cavour — Chenal — Cbiò — Corne ro — 

Correnti — D'Av iernoz — D 'Azeg l i o— De Cast ro — Deste fan is 

— De Vi l le t t e — Durando — Far ina Maur iz io— Pois — G a l-

vagno — Gar iba ldi — G a v o t t i— Gerb ino — Ghigl ini — Gia-

nog lio — Incisa — ¡osti — Jacquemoud — J a c q u i er — Jus-

t in — La Marmora — Malan — Marongiu — Mellana — P a-

le o c a p a— P a llu e l—P e s c a t o re — P e t ilti — Ra t ta zzi- —Rove-

r iz i o — Rulfi — Scapini — Serpi — Sirieo — S io t t o -P in tor 

— Spano — Tecch io —• T ro t ti — Turco t ti — V ior a — Zu-

n in i . 

La Camera essendo ora in n u m e ro pongo ai voti l ' approva* 

z ione del p rocesso ve rba le. 

(È a p p r o v a t o .) 

sa v i * a , relatore. Domando la paro la. 

p b e s i d e k t b . La paro la è al s ignor r e l a t o r e. 

«FGQITO D EI M DISCUSSIONE E ADOWOSK DE&ISt-

BiAftCIO DEL DICASTERO DEGLI iFPJiHI ESTEHI 

P E i i 1851. 

s a p p a , relatore,Signori, la Commiss ione gene ra le { le ih i p 

lanc io, d ie t ro l ' incar ico che p iacqué alla Camera di a f f idar le 

nel la sua t o rna ta d ' i e r i, si è r i un i ta nel la se ra stessa per p ro-

c e d e re a nuovo esame del la ca tegor ia 9 di ques to b i lancio i n 

con f ron to collo s ta to nomina t i vo del pe rsona le adde t to al s e r-

v i l o d ip lomat ico. Essa cons iderò p r i m i e r a m e n te che ques ta 

categor ia r i leva nel p r o g e t to di b i lanc io al la s o m ma di 

l i r e 706 ,800 ; 

Che ques ta s o m m a, come r i su l ta da l le ind icazioni i nsc r i t te 

nel b i lanc io, si c o m p o n e, per mass ima pa r t e, di s t ipend i, ed 

i n pa r te di assegnamenti per indenn i tà di res idenza s tab i l i te 

dal r ego lamen to d ip lomat ico del 1855 a favore dei consig l ieri 

e seg re ta ri di legaz ione, e di un assegnamen to p er la c a p-

pel la annessa alla legazione res iden te in L o n d r a; 

Che la somma to ta le dewli s t ipendi incr i t t i nel la ca tegor ia 

del bi lancio r i leva a l i r e 6 9 0 , 0 0 0, e que l la degli a l t ri a s s e-

gnamen ti a l i r e 1 6 , 8 0 0; 

Che la total somma degli s t i pendi c o n t e mp la ti ne llo s ta to 

nomina t i vo è di l i r e 6 9 9 , 0 0 0, e così s upe ra di lir e 9000, 

que lla che per  s im ile ogge t to è ins c r it ta in b i la n c io; 
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Che questa differènza in più che risult a nello stato nomina-
tivo , proviene da un segretario di legazione in secondo presso 
la legazione del Belgio, segnata al numero 19 dì detto stato, 
da Un consigliere di legazione presso la legazione di Spagna, 
segnato al numero 27, da altr o segretario di legazione in 
prim o presso la legazione di Svizzera, segnato al numero 32, 
é da un maggior  numero d'impiegati a disposizione del Mi -
nistero che in bilancio figurano incinquò, per  la complessiva 
sommadi l i r e 16.500, e nello stato nominativo in sei, e per 
la complessiva somma di lir e 18,000, e danno perciò una 
somma di lir e 1500 in più di quella inscritt a per  simile og-
getto all'articol o 16 di questa categoria nel bilancio. 

Questi risultat i corrispondono esattamente a quelli che la 
Commissione ebbe presenti, allorché esaminò questa catego-
rì a del bilancio, e già sono sommariamente accennati nella 
relazione che venne da me presentata alla Camera in tornata 
del 25 gennaio scorso. 

La Commissione credette allora che questi stipendi, i quali 
figurano in p*ù nello stato nominativo, non potrebbero esser 
soddisfatti dal Governo, a ciò ostando il preciso disposto delle 
leggi di contabil ità , e quello stesso dell'ultim a legge sui cre-
dit i provvisori i dalia Camera votat i ; le quali leggi vietano il 
pagamento di qualunque spesa che non sia inscritt a in bi -
lancio. 

La Commissione non può a meno di persistere in questa sua 
opinione che nella citata relazione espresse, perchè appoggiata 
al testo ed allo spirit o della legge. 

Èssendosi poi fatta questione se per  regolarizzare la cosa 
convenisse per  avventura aggiungere al bilancio quegli st i-
pendi che sono in più nello stato nominativo, la Commissione 
considerò : 

Che lo stato nominativo venne comunicato dal Governo ad 
istanza della Commissione come semplice documento, ma 

non costituisce da per  sè una regolare domanda di maggior 
fondo; .airesio in sani/s o ?««<>*> <> e osa 

"  Che essendo?! deliberate dalla Commissione e consentite 
dal Governo economie le quali necessariamente importan o la 
soppressione di qualche impiego, meno conveniente pareva 
raggiungerne di quelli per  cui il Governo non muove in -
stanza; 

Che il Governo stésso asserisce che l'attual e personale fu 
già in part e ridott o da quello che figura sullo stato nomina-
t iv o predetto ;• epperò si otterrebbe con tale inscrizione nem-
meno maggior  precisione; 

E quindi all'unanimità , meno un membro, la Commissione 
fu d'avviso che si dovesse fare nessun caso per  ora di quelle 
maggiori somme che figurano sullo stato nominativo, e che 
la Camera dovesse solamente occuparsi del bilancio, che è ciò 
che forma l'oggetto delle sue deliberazioni. 

Bensì la Commissione ha creduto di dover  persistere nella 
raccomandazione espressa nella sua prim a relazione, acciò il 
Minister o regolarizzi il personale di questa categoria, o sop-
primendo tutt i quegl' impieghi che non figurano in bilancio, 
mediante domanda di credito supplementario, nella quale 
Sianò giustificate lé ragioni della maggiore spesa cui rende-
rebbero necessaria quelli che credesse di dover  mantenere. 

La Commissione avendo poi inteso nel suo seno il signor 
(commissario del Governo, ebbe motivo di convincersi che gli 
articol i sopra cui il Minister o intende far  cadere le maggiori 

sééonomiè che in ora acconsente, costituiscono reali economie 
perchè cadono su impieghi attualmente provveduti del lor o 
titolare , e non possono perciò confondersi coi risparm i che 

• r iMft i t i ó dàlie vacanze di alcune legazioni nel bilancio de-
scritte. 

11 signor  commissario regio non ha che accennato siffatt e 
economie senza comunicarne specifica nota cui non teneva 
ancor  preparata ; epperciò la Commissione è solamente in 
grado di darne questo cenno; quel le saranno certamente dal 
Minister o stesso specificate in questa tornata; la Commissione 
tuttavi a crede sin d'or a che quelle economie debbono essere 
adottate dalla Camera essendo tali che corrispondono perfet-
tamente all ' intendiment o ch'ebbe la Commissione nel pro-
porr e quella di 66 ,964 lir e che è accennata nella precedente 
sua relazione; epperò è d'avviso che dalla total somma di 
lir e 706,500 a cui rileva ques'a categoria 9 in bilancio, si 
debbano dedurr e lir e 79,800, mercè che la categoria rimar -
rebbe in lir e 626,500. 

Queste sono le spiegazioni e le proposte che a nome della 
Commissione ho l'onor e di presentare alla Camera a compi-
mento dell'incaric o che essa ebbe così ad affidar e alla Com-
missione medesima. 

i»RES»a><BR!TE. Se ninno domandala parola, metto ai voti 
la riduzion e proposta dalla Commissione colla presente sua 
relazione, in lir e 79,800. 

(La Camera approva.) 

Ora porr ò ai voi la categoria ridott a a lir e 626,700. 
(La Camera approva.) 
Categoria 10, Spese diverse, proposta dal Governo in lir e 

175,000, e mantenuta dalla Commissione nella stessa somma. 

(La Camera approva.) 
Categoria 11. Per  semplice memoria. 
Categoria 1 Assegnamenti e stipendi, proposta dal Go-

verno in l i re292,700, e ridott a dalla Commissione a 280 ,000 
lire , con una diminuzione di lir e 12,700. 

La parola è al deputato Polliotti . 
p o M i i o T T i . 11 bisogno, ò la convenienza di stabilire, o 

conservare un uffizi o consolare all 'estero si desume dall ' im -
portanza politic a del luogo, dai rapport i commerciali, dalla 
protezione cui faccia d'uopo mantenere a favore dei nòstri 
connazionali ivi resident i ,nonchedal la quantit à dinavi sarde 
che vi possano approdare. 

Nessuno di questi motivi , io credo militar e in favore di un 
nostro consolato generale in Africa , che ci costa la somma 
considerevole di lir e 16.900 all'anno, cioè lir e 13,000 al con-
sole generale, 2100 ad un vice-console di terza classe, e 1800 
ad un applicato di prim a classe.!«) voglio parlar e del Consolato 
generale di Tangeri : non l'importanz a politica, poiché non 
abbiamo, nè possiamo avere il menomo interesse colPirirper o 
di Marocco, nè credo possiamo avere una maggiore utilit à di 
stabilirv i o favorirv i le nostre-relazióni di quanto l'avremmo 
coi regni di Dahomey, di Benin, di Gabon, o di Congo ; non 
il punto di vista commerciale, poiché non vi facciamo traffic o 
di sorta, e ben poche sono le navi sarde che vi approdano 
nei corso dell 'anno, e che a preferenza vanno a sostare nei 
vicin i port i d'Àlgesiras e Gibilterra , nè in fine la quantit à dei 
nostri connazionali che vi tengono il loro domicil io , essendo 
ben pochi coloro cui venga in capo di andarsi a stabilir e in no 
sito di deportazione^che non può offrir e alcuna speranza di 
risorsa per  chi volesse esercitarvi qualche professione, arte, 
od industria ; eppereiò non reggerebbe nemmeno.la ragione 
di proteggerli, e tutelarn e gl' interessi. 

Infatt i io posso assicurare la Camera che secondo le off i -
ciali informazioni che ebbi in proposito, i tr e impiegati a 
quel Consolato non sono al cerio sovraccarichi di lavoro, poi-
ché passano dei 15 giorni senza avere alcuna pratica a spe-
dire , e talvolt a senza essere obbligati a scrivere una sola let-
tera, talché succede spesso che in un mese lor o non occorre 
di dover  corrispondere coi Ministero . 



TORNATA DEL 14 FEBBRAIO 1851 

Giova poi ancora avvertire che abbiamo un ait.ro Consolato 
generale in Gibilterra, e che, come ognuno sa, vi sono poche 
ore di viaggio Ira le due città, onde in ogni caso quest'uffizio 
può supplire a quello di Tangeri. 

Ciò posto, sarebbe stato opportuno che il signor ministro 
¿egli affari esteri, avendo introdotto delle economie in altri 
Consolati, fra cui quelli di Cipro e del Gran Cairo, vi avesse 
pure compreso quello di Tangeri, e mi ha sorpreso che ciò 
non sia nemmeno nelle sue intenzioni, poiché nelle riforme 
dei Consolati che ci accennava nel suo discorso non ne fece 
menzione. 

Io sono d'avviso, che se non si erede affatto inutile il con-
servare quest'uffizio consolare, un solo impiegato vi possa 
bastare, per esempio un vice console di terza classe come 
abbiamo ai Dardanelli, sito ben più importante sotto ogni rap-
porto, cuisia assegnato uno stipendio di lire 2l00coll'assegna-
mento di lire 5000, in totale lire 7100. E poiché qualunque 
economia su questo Consolato non si potrebbe applicare 
prima del primo di luglio, io proporrei di ridurre alla metà 
la somma proposta nel bilancio di lire 16,900, cioè a lire 
8430, quali aumentale per l'altra metà dell'anno dello sti-
pendio ed assegnamento di un vice-console di terza classe in 
lire 55o0 formerebbero la somma da stanziarsi nel bilancio 
pel Consolato di Tangeri di lire 12,000; onde la riduzione che 
propongo alla Camera nella categoria duodecima, oltre quella 
già proposta dalla Commissione, è limitata a lire 4900. 

IŜZEGIÌI ®, presidente del Consiglio, ministro degli af-
fari esteri, lo convengo in parte su quanto ora ci ha esposto 
l'onorevole preopinante ; ma però mi occorre di fare alcune 
osservazioni. 

Fosso ammettere che il Consolato di Tangeri non sia d5una 
importanza primaria; tuttavia se consideriamo che l'impero 
di Marocco è uno Stato indipendente, che da qualche anno 
gravi avvenimenti quivi succedono, i quali hanno accresciuto 
la sua importanza, comprenderassi di leggieri quanto possa 
riescire utile a noi l'esservi rappresentati. 

L'onorevole preopinante ci ha proposto di traslocare la sta-
zione di Tangeri a Gibilterra come p ù importante; ma io 
credo invece che sia più vantaggioso per noi lo ampliare il 
nostro Consolato a Tangeri, poiché al fin fine Gibilterra es-
sendo un porto inglese, ossia di una nazione presso la quale 
abbiam<» ministri ed agenti consolari in vari punti, non verrà 
sicuramente il caso di trattare gli affari a Gibilterra ; ond'è 
che quivi potrebbe bastare un semplice Consolato, ed invece 
potrebbe convenire di aver una rappresentanza più impor-
tante a Tangeri. 

Convengo pure coll'onorevole preopinante chei tre impie-
gati che sono ora a Tangeri non avranno forse grandi occu-
pazioni in ogni stagione dell'anno; ma tuttavia importa con-
siderare che quel Consolato si trova in tale situazione dove 
approdano sovente per la facilità dell'approdo i bastimenti 
che fanno la traversata dell'Atlantico, per modo che non è 
sufficientemente esatto il dire che sempre manchi il lavoro, 
ma piuttosto esso varia secondo le epoche. 

Oltreché, a parte questi riflessi, sta pur sempre quanto io 
diceva poc'an-ci, che, cioè, l'impero del Marocco è un paese 
oggidì importante, che vi abbiamo interessi anche di qualche 
rilievo : d'onde conchiudo essere, a mio avviso, necessario 
di mantenere in Tangeri un Consolato generale; che se si vo-
gliono ad ogni modo fare economie, si potrebbero fare piut-
tosto in Gibilterra, , ì } |t,(,0 

AviaooR. Je ne serai pas aussi facile que parait l'être 
monsieur le président du Conseil à convenir que le Consulat 
de Tanger est superflu (Il ministro degli esteri fa cernii nega-

tiv ») ; loi n de là, je crois ce Gnn&ukt tfès-utile, pour fte pas 
dire nécessaire; si on trouve que le personnel de.ce Consu-
lat composé de trois personnes est trop nombreux, je con-
seillerai d'établir un Vice-consulat à Mogador. 

Nos navires affluent continuellement sur leseôtes de l'Afri -
que ; il y font presque la cabotage. Je crois donc que vers les 
côtes d'Afr tque non-seulement nous ne devons pasdiuiinuer les 
Consulats qui servent de magistrats et de protecteurs à nos na-
tionaux, mais que nous devrions les multiplier parce qu'ils 
sontplus utiles,plus avantageuxqueplusieurs ambassades que 
nous avons établies chez plusieurs grandes puissances.Comme 
l'a dit monsieur le président du Conseil des ministres, il y a 
impossibilité que le consul à Tanger puisse gérer le Consulat 
de Gibraltar. 

Tanger est sous la domination de l'empereur du Maroc, et 
Gibraltar, comme tout fe monde le sait, appartient à l'Angle-
terre, ce qui est tout-à-fait différent. J'ajoute que lorsque le 
prince de Joinville bombardait la ville de Mogadorje consul 
de Sardegne a rendu de très-grands services aux Européens. 

Les consuls de Sardaigne occupent sur la còle d'Afrique 
une très-large place dans l'estime de tous ceux qui son éta-
blis dans le Levant; parce que dans toutes les circonstances 
ils se sont comportés avec disuiiéresseiuent et ont toujours 
cherché à favoriser les intérêt de tous les Européens sans faire 
même attention à leur nationalité. On sait assez que dernière-
ment, lorsque le Maroc eut des différendes avec l'Espagne, le 
consul de Sardaigne à Tanger devint le protecteur naturel 
des Espagnols. 

Je conclus donc en proposant d'établir un vice-consul à 
Mogador, et pour le faire nous ne pouvons rien déduire de 
cet article. 

O'A.«E«H,I©, presidente del Consiglio e ministro degli 
esteri, lo approvo l'idea dell'onorevole preopinante in quanto 
al Consolato di Mogador, precisamente per i bastimenti geno-
vesi che in quantità vi approdano, e i quali fanno il commer-
cio dalle coste d'Africa al Brasile. ' ,, 

itOiiiiO, Signori; nella tornata del 29 maggio 1850, discu-
tendosi il bilancio degli esteri, e precisamente alla categoria 
Consolati, l'onorevole deputato Pescatore fra le altre cose di-
ceva : che non proponeva riduzioni che credeva malagevoli 
in quel momento, ma sperava che il Ministero riconoscerebbe 
la necessità di riordinare al più presta possibile tutto ciò che 
si attiene ai Consolati ; che la Commissione del bilancio ha 
proposto un nuovo sistema, di mantenere cioè consoli nomi-
nati dal Governo, là dove devono esercitare anche un'azione 
politica, e di affidare invece le incombenze consolari ai cpm-
mercianti, e senza stipendio, dove i consoli sono precisa-
mente ristretti alia propria sfera, cioè alla cura degl'interessi 
del commercio; 

Che la stessa Commissione riconosceva 1? necessità di sop~ 
primere alcuni Consolati e sopratuttodij, ̂ n'urgente ridorma 
concernente i diritti di diverso genere percepiti dai consoli 
medesimi; 

Che quanto si versava nelle casse del regio erario per di-
ritti di Consolato riducevasi a lire centomila, mentre la spesa 
per i medesimi ascendeva ad uà dipresso a lire cinquecento-
"yj&BsìnGm i9?ob ib sggsbaio 9fb iibun si7688939n oisddsf 

Che la Camera ben vedeva quanto era necessaria una 
pronta riforma ed un pronto riordinamento di tutta la legis-
lazione dei Consolati, e desiderando che ia Camera espri-
messe questo voto, era persuaso che il ministro non esitava 
a riconoscerne la ragionevolezza. 

.... Sin qui l'onorevole deputato Pescatore. 
Ora, rivolgendomi all'onorevole signor ministro di marina. 
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agricolt ura e commerc io, gli r icorderò como l 'onorevole conte 

di Cavour, appoggiando la proposta Pescatore, diceva convenire 

con lu' circa la necessità di una radicale r i forma dei Consolati 

a l l 'es tero, sia dal lato del personale che dal lato finanziario ; 

che la Commissione accennava a questa idea, ed egli credeva 

necessar io di espr imer la in modo più assoluto. 

Come la Commissione faceva notare esservi due specie di 

conso lag li uni a pa»a fissa, gli al t ri scelti f r a i nazionali re-

sidenti a l l 'es tero, ai quali non si cor r isponde alcuno st ipendio 

fìsso, ma si abbandona loro tut ta o par te della quota dei d i-

r'tt i di Consolato ; credeva però necessario di fare un 'ecce-

zione per  i consoli nei domimi della Turch ia, dove non sono 

semplicemente agenti d ip lomat ic i, ma pur anche agenti g iu-

diziari ; 

Che anche in questa categoria st imava il bi lancio suscett ivo 

di non tenui economie; che esaminando par t i tamente gli as-

segnament i, ha potuto convincersi che le somme stanziate a 

tale ef fet to sono eccessive. 

Citava i t re Consolati seguenti : Alessandria d 'Egi t to il cui 

Consolato costava l ir e mila ; Gran Cairo l ir e 28 mila, Ci-

p ro l i r e mila, men t re fra quest ' isola e Genova, non esi-

s tendo che un commercio di caruhbe, credeva non bastassero 

a pagare lo s t ipendio accordato ai due agenti consolari colà 

res identi ; 

Che volle ind icare alla Camera siffatti abusi per far r i co-

noscere la necessità di una r i forma rad ica le; 

Che seguendo questo esame pot rebbe far osservare che 

abbiamo un a l t ro s tabi l imento consolare che costa 21 mila 

l i r e di più di quanto cost ino i nostri agenti diplomatici 

nella Svizzera. Ma siccome non era possibile i n t rodur re una 

economia a quella stagione inol t rata de l l 'anno, si rest r ingeva 

ad inv i tare il Ministero a fare qualche economia, facendolo 

avvert i to che nel bilancio 1851 avrebbe presala iniziativa per 

p roporne ni que l le ragguardevol iss ime. 

In quanto poi ai Consolati di seconda categor ia, era di pa-

rer e doversi p re fer i re il sistema dei consoli non st ipendiat i, 

scelti fra i negozianti residenti nei porti idi mare, salve le de-

b i te eccezioni per Marsiglia, Lione, Tr ieste, ed alcune al tre 

c i t tà. Ma per tut ti gli al t ri luoghi credeva sconvenient issimo 

l ' ave re degli agenti s t ipendiat i, fra i quali ve ne sono che go-

dono di un assegno al t iss imo. Per esempio il Consolato di 

Atene, ove non approdano in un anno forse t re o qua t t ro ba-

st iment i, costava l i r e 1G mi la. Che anche in questa categoria 

era adunque mest ieri di una radicale economia. 

Dist ingueva in due categor ie i d ir i t t i consolar i, cioè di can-

celleria e di mero Consolato; i pr imi non credeva si potessero 

tacciare d 'eccesso, ma quel li di Consolato li t rovava esorb i-
tótitfó long!? t i • m s n g a iq B s o s u s a e i i o ? : . o i i m a? 

Che in fine, se conveniva fare una r iduz ione nella tariffa 

dei dazi consolar i, era necessario al t resì farne un 'a l t ra, e larga, 

nel le spese che il nostro reg ime consolare esige. 

A seguito di quanto sopra, l 'onorevole deputato Rosell ini 

propose il seguente ord ine del g io rno: 

« La Cambra, inv i tando il Governo a p resen ta re quanto 

pr ima al Par lamento un proget to di legge che semplifichi è 

renda meno dispendioso l 'o rd inamento dei nostri consoli a l-

l 'es tero, r ip rende la discussione del le categor ie del b i-

lancio. s 

A quest 'o rd ine del giorno l 'onorevole conte di Cavour pro-

pose che si agg iungesse: « e a p romuovere la r i forma dei di-

r i t t i consolari. » 

Il s ignor pres idente, posto ai voti l 'ord ine del g iorno Ros-

sel l ini, col l 'aggiunta Cavour, la Camera approva. 

I l commissar io regio r ingraziava l 'onorevole deputa lo Ro-

sellini per qui s t 'ord iné del g iorno, e pregava la Camera di 

met te re il Ministero in grado di p resentare questo lavoro ac-

cordandole il tempo necessario. 

Sono ormai trascorsi circa nove mesi dalla data di questa 

promessa, e malgrado dovesse presentarsi quanto p r ima, fi -

nora non comparì al Par lamento il p roget iodi legge che sem-

plifich i e renda meno dispendioso l 'o rd inamento consolare 

al l 'estero, e molto meno quel lo che promuova la r i forma dei 

dir i t t i consolar i. 

Sono state nominate delle Commissioni a tale proposi to, e 

queste forn i rono al Ministero nelle loro relazioni quel le p ro-

poste che c redet te ro più oppor tune onde c o n ^ u i re questo 

scopo; ma e Par lamento e Commissioni finora si t rovano 

deluse ed a t tendono ancora il r isul tato dei loro lavori. 

In questo stato di cose, e giudicando tempo perduto il t ra t-

tenermi più a lungo su questa mater ia, tanto discussa nel bi-

lancio passato, mi pe rmet te rò solo d ' in te rpe l la re l 'onorevole 

signor min is t ro degli esteri e pres idente del Consiglio a com-

piacersi di d ich iarare quando rea lmente pensi di presentare 

questo proget to di r i fo rme, dalla Camera e dalia marina mer-

cant i le con tanto desider io aspet tato f inora inu t i lmente per 

quan to sia stato fo rmalmente promesso. 

E siccome a quest 'ora la pratica di cui si t ra t ta deve essere 

più che 'studiata, oso sperare dalla genti lezza del s ignor mi-

nistro e pres idente del Consiglio che non passeranno dieci 

giorni senza che egli presenti al Par lamento questo proget to 

di legge tanto desiderato, e lo presenti sopra tu t to, come d i-

ceva l 'onorevoli! deputa to conte di Cavour, con r i fo rme rag-

guardevol iss ime. 

E posti) che ho la parola, parmi giust issimo dì r ivolgermi 

al s ignor deputato Di Cavour, ora 'specialmente che è diven-

tato min is t ro, per in teressar lo v ivamente ad appoggiare la 
mia domanda, che in sostanza a l t ro non è se non quel la che 

l 'anno scorso egli a rden temen te invocava, e per la quale pro-

mise che avrebbe presa l ' iniziat iva. 

Fatto s icuro di Un si potente appoggio, non posso dubi tare 

menomamente del l 'esi to felice di questa prat ica, avvalorata 

dalla promessa di tut to il Ministero. 

d'azcciio, presidente ilei Consiglio e ministro degli 

affari èsteri. Godo di poter d i re a l l 'onorevole preop inante che 

questo regolamento consolare è già compi la to, ed anzi io lo 
ho già t rasmesso al Ministero d 'agr ico l tura e commerc io, e 

aspet to che mi sia r imanda to: per conseguenza non può più 

esserci un gran r i tardo. Aggiungerò, che il Governo capisce 

quanti) sia impor tante l 'o rd inamento consolare, e già in certi 

Consolati ha cominciato a migl iorare il personale perchè, se-

condo diceva uno dei miei col leghi, noi abbiamo o l t re a due-

centomila individui a l l 'es tero, sicché hannovi interessi molti 

e gravissimi o l t re a quel li del commerc io, ed a tu t ti gli altri 

motivi che d imost rano la necessità di aver buoni Consolal i. 

in torno poi a quanto ci diceva l 'onorevole preopinante re-? 

la t ivamente ai Consolati locali, osserverò che la è una qui-

st ione molto difficil e a svolgere. Ci sono dei lunghi dove forse 

un console locale adempie meglio al le sue incombenze di uno 

st ipendiato, per la posizione nella quale egli si t rovi, ma in 

altri paesi allo incont ro è a temere che a l t re volte agisca p iu t-

tosto nel l ' in teresse del suo paese, che non in quel lo del paese 

che rappresenta. 

E impossibi le dare una regola genera le; ma tu t te queste 

considerazioni il Governo le ebbe p resen t i; ed egli farà il 

possibile perchè i l servizio pubbl ico sia provveduto nel mi-

gl ior modo. 

BOi i i iO . Domando la paro la. 

iMULiisii>ik£*ii . La parola è al deputato Menaferea» 
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¡WES.4B1R«ÎA Je me proposais de présenter quelques" 
unes des observations faites par l 'honorable député Bello re-
lativement à l 'urgence de pourvoir à la réforme consulaire ; 

et j 'ai vu avec plaisir monsieur le ministre promettre que 
bientôt ce travail serait soumis au Parlement. J' insiste à mon 
t our pour que la chose se fasse aussi promptemenl que pos-
sible, et j 'appellerai spécialement l 'attention du Ministèresur 
deux points principaux, savoir : l 'organisation des traite-
ments consulaires et la réforme des tarifs. Un grand nombre 
de consuls ne sont portés sur le budget que pour de faibles 
appointements; mais il s n 'en ret i rent pas moins un casuel 
considérable qui provient de l'exaction des droits consulai-
res qui leur appart iennent en grande part ie. 

Or,je vois dans ce système un grand inconvénient: l 'agent 
consulaire qui ne vit que sur le casuel du Consulat, devient 
un agent fiscal, qui travaile pour son propre compte, au lieu 
d'èlre le protecteur des nationaux dont les intérêts lui sont 
confiés. Par ce système l'agent consulaire est toujours placé 
entre son intérêt personnel et celui de ses conciioyens. Je 
le reconnais, les hommes honorables qui remplissent aujour-
d'hui les fonctions consulaires, savent sacrifier leurs propres 
intérêts lorsqu'il s'agit de protéger leurs nat ionaux; mais le 
système est fautif en lui même; il a donné lieu à des abus 
scandaleux ; mais grâce à Dieu les hommes qui ont commis 
ces abus ont disparu. 

Je crois donc qu'il serait beaucoup plus rationnel de suivre 
le sy s terne déjà mis en prat ique par monsieur le ministre et 
qui conseille adonner un appointement fixe aux consuls géné-
raux, et à ret i rer, pour !e compte du Gouvernement, les 
droits consulaires. De celte manière nous aurons des consuls 
qui n'auront plus qu'une seule mission, celle de protéger effi-
cacement notre commerce et nos nationaux. 11 en résul te-
rait d'ail leurs une économie: ainsi le consul de Lyon, qui 
auparavant avait un traitement fixe de 3000 francs, et re-
tirait environ 12,000 francs de droits consulaires, ne reçoit 
plus actuellement que 9000 francs. C'est donc une économie 
d'environ 6000 francs que fait le Gouvernement, puisqu'il ga-
gne d'un côte plus qu'il ne donne de l 'autre. 

Toutefois je vois avec peine que ce système si rationnel 
n'ait pas été suivi avec constance par monsieur le ministre. 

Ainsi j e trouve encore le Consulat d'Odessa porté au budget 
pour 4000 f rancs; cette somme unie aux droits consulaires 
qui dans certaines années se sont éleves jusqu'à 52,000 francs, 
forme donc un traitement moyen de 50,000 francs pour le con-
sul d'Odessa. Comme on le voit, cette somme est exorbitante 
pour un simple agent consulaire qui n'a aucune fonction di-
plomatique. Il me semble que monsieur le ministre aurait dû 
profiter de l'occasion du changement de personnel qui vient 
d'avoir lieu dans ce Consulat, pour y introduire la réforme 
qu'il a déjà si utilerne.it effectuée pour d 'autres. 

Il me semble qu'un trai tement fixe de 12 ou 15»,000 francs 
donné au consul d'Odessa serait bien suffisant pour la position 
qu'il doit occuper; ce serait ainsi une vraie économie de 
19,000 francs environ pour le Gouvernement qui percevrait 
pour son compte les droits consulaires. 

J 'arr ive au tarif consulaire. Si l'on compare nos tarifs à 
ceux des autres nations, on les trouvera, en général moins 
élevés ; mais il y a un abus ; c'est que pour un même acte, 
on peut faire payer deux ou trois droits différentes, ce qui 
forme bientôt un impôt souvent très-grave pour nos nationaux. 

Depuis longtemps le commerce se p la in t ,e tavec raison de 
cet état de choses ?je ne puis donc que hâter de tous mes vœux 
l'instant où ia réforme consulaire sera présentée; j e la re-
commande à toute la sollicitude de monsieur le. ministre el 
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à celle de Sa Cornmission qui est chargée de formuler eette 
importante reforme. 

B O t L O. Volevo solo dire che mi riferisco, quanto ai nomi 
a quelli che ho già indicati. Del r imanente io non voglio 
farmi giudice della relativa importanza pratica dei Consolati; 
bensì mi crederei in grado di poter dare qualche cenno sulla 
loro importanza commerciale. E prendendo atto di quanto ha 
asserito il signor ministro, lo ringrazio infinitamente di que-
sta sua dichiarazione. 

i»s 8M)i<i.onìK:, commissario regio. Farò osservare alla Ca-
mera che, r iguardo a quanto accennava testé il deputato 
Boilo, cioè che dall 'ordine del giorno che citava a quest 'ora 
sono trascorsi sette mesi, tale r i tardo ha avuto origine da 
un fatto che ha cangiato lo stato della questione. Voglio ac-
cennare all ' intervenuta abolizione dèi diritt i differenziali. 

Ciò ha posto il Governo nella circostanza di domandare no-
velle informazioni in Inghilterra ed altrove. Queste informa-
zioni sono pervenute da poco tempo,«come lo diceva poc'anzi 
il signor ministro, il lavoro è stato compiuto in questi ultimi 
giorni. Questo io lo dico solamente per provare che il Mini-* 
stero non ha lasciato di fare quanto da lui dipende onde por-
tare a compimento un lavoro delicato, e che voleva appog-
giarlo su dati statistici e sovra informazioni positive per g iu-
stificare, per quanto in lui stava, la fiducia che la Camera 
aveva in lui posta. 

Bo i . i < o Anzi appunto perchè l'abolizione dei diritt i d i f -
ferenziali, conservando le stesse spese, ha posto la nostra ma-
rina ia condizione deteriore, correva ai Ministero l'obbligo 
di procurare quanto prima gli fosse possibile l 'attuazione 
delle riforme intese a migliorarla, sollevandola da tanto ag-
gravio. 

mi i»oiiii©SE, commùsario regio. Ripeto che il Ministero 
ha fdlto quanto poteva per accelerare il lavoro desiderato 
dalla Camera, e se non ha fatto di più si è unicamente per 
la forza delle circostanze estranee ai suo buon volere. 

RADICE . Io intendo solamente di pregare il signor pres i-
dente del Consiglio, ed il signor commissario a dire se questo 
nuovo regolamento intorno ai Consolati egli intenda di sotto-
porlo alla discussione della Camera. 

E ciò sarebbe necessario a sapersi, affinchè i deputati pos-
sano per parte loro assumere le occorrenti informazioni, e 
formarsi un'opinione a questo r iguardo, all 'uopo di recar«? 
poi nella discussione quei lumi che siano atti a rischiarare! 
una questione così importante. 

Io credo che questo si dovrebbe fare per legge e quindi 
prima dovrebbe discutersi in Parlamento, perchè è una cosa 
gravissima, che naturalmente interessa tutto il nostro com-
mercio. Per conseguenza pregherei il signor ministro a vo-
lerci dichiarare la sua intenzione a questo proposito. 

J»S POLLONE , commissario regio. Il signor presidente 
del Consiglio ha accennato alla Camera come questo regola-
mento fosse stato trasmesso al ministro,di marina, agricol-
tura e commercio onde avere il suo parere ; ma non fu ancora 
deliberato nel Consiglio dei ministri al quale tocca appunto 
decidere una questione così delicata qua) si è questa sollevata 
dall 'onorevole preopinante. Siccome il Ministero professa il 
maggior rispetto allo Statuto, esaminerà se quelle disposi-
zioni debbano formare oggetto di legge: e quando creda che 
così debba essere, certamente non esiterà a proporla ai Par-

kl an^^oumoni s a » :WSMOÌUM , (¿¿»ito à.iofif-
PRESIDENTE . Domando se è appoggiata la proposta del 

deputato .Poliiotti di una riduzione di lir e 4900 , oltre quella 
proposta dalla Commissione su questa categoria, sa 

(È appoggiata.) 
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RADICE . Io vorrei chiedere altr o schiarimento al signor 
commissario. 

A me pare che siano slati soppressi a Milano tutt i i Conso-
lati del Governo austriaco. Ò:a veggo nuovamente riportat a 
la somma di lir e 17,A00 pel Consolato a Milano. Se il Go-
verno austriaco ha soppresso tutt i i Consolati, io non so 
perchè esista ancora questa somipa nella presente cate-
goria. 

v m POLLO»», commissario regio. Quanto alla soppres-
sione dei Consolati di Milano, certamente non può essere 
ignorala da nessuno, dacché i giornali tutt i l'annunziarono; 
ma inquesio momento durano ancora talune conseguenze del-
l'esistenza del nostro Consolato, di modo che la spesa totale 
aoa potrebbe essere sin d'ora soppressa. Nel bilancio ven-
tur o sarà regolarizzata come le altre, ma la Commissione 
»Vendo proposto una soppressione di lir e 12,400, alla quale 
non mi oppongo, e che il Governo accetta, in quanto che vi 
söno riduzioni a farsi sul totale dei Consolati, le quali per 
ora non potrebbesi palesare a qual somma sieno per  ascen-
dere; io credo di dover  pregare il signor  deputato Polliott i 
a voler  desistere dalla sua proposizione, perchè penso che 
se fosse accettata, potrebbe incagliare il buon andamento del 
servizio e la regolarità della contabilità. 

Questa riduzione verrà opportuna quando si procederà al 
riordinament o di tutt o il sistema dei Consolati, nella qual 
occasione, mentre ne saranno aboliti alcuni, ne verranno 
pur e creati altr i nell'interesse del commercio. 

Afa ora ogni disquisizione in proposito sarebbe inopportuna 
e prematura; ond'è che io conchiudo dicendo, che il Go-
verno accetta la riduzione delia Commissione, mache non 
può accettarne altre. 

p o i i L i o T T i . Dacché il signor  ministr o degli esteri ha di-
chiarato che potrebbe fare l'economia da me proposta sul 
Consolato di Gibilterra , mi pare che nulla si opponga a che 
sia adottata la mia proposta di risparmio. 

p r é s i d e n t s. La pongo dunque ai voti separatàmente 
dalla riduzione proposta dalia Commissione. 

• »'AZBGitio, presidente del Consiglio e ministro degli 
esteri. L'onorevole deputato Ayigdor  faceva una proposizione 
^ e io cF^d^j)otrebb e esser  utile; quella cioè di mandare un 
console a Mogador, Nel caso che fosse accettata, bisogne-
rebbe pur  anche pensare alla spesa necessaria a quell'uopo, 
e in tal caso questa riduzione si dovrebbe tralasciare. 

A V I «d o w. Avant que la Chambre prenne arie détermi-
nation définitiv e par  son vote, j e pense qu'i l est opportun 

Ä d*ajouter  quelques réflexions. 
l e ne pense pas que les émoluments que reçoit le consul à 

Tanger, soient exagérés, car  sur  les côtes d'Afriqu e le pri x 

: ides choses les plus nécessaires à la vie est énorme. Et 
puisqu'i l faut descendre jusqu'à ces détails on mé permettra 
de dir e qu'i l n'y a que le ri z et la volaille qui soient à un 
pri x assez modéré. Les objets,comme ameublements, viennent 
d'Europe, et doivent supporter, outre les frai s de transport , 
des droit s de douane très-éleves, parce que si d'un côté les 
consuls ont la faculté d'introduir e Ses meubles qii i leur  sont 
nécessaires, il s ne peuvent pourtant de l'autr e joui r  de ¡a 
plénitude de cette faculté qu'en donnant des pots de vin aux 
employés subalternes. Ensuite remarquez que durant 6 à 8 
mois de l'année ces consuls son*, r» li ^ mener  une bien 
trist e vie sous tous les rapports, lì sont ensuite obligés d'a-
voir  deux maisons, ans maison d'été et une maison d'hiver , 
parce que dans l'été il y a des G vres é^idémiques, et ils 
sont obligés de ae it i • environnantes pour a 

échapper  a des maladies« 

Je suis donc d'avis que le traitement, de 12 mill e francs 
que l'on donne à ce consul n'est pas trop élevé. 

Puisque j 'ai la parole j e ferai encore observer, en réponse 
à ce que vient de dire l'iioiiorabîe monsieur Ballo, qui vou-
drait qu'on nommât aux Consulats des négocian1s,j e ferai ob-
server, dis-je, que ceci est les plus mauvais système qu'on 
puisse adopter. 

En effet ces consuls sont eux-mêmes dans les affaires; ils 
sont bien souvent les rivaux des intérêts qu'i l doivent pro-
téger. Dans celte circonstance, môme en leur  supposant 
beaucoup de probité, il s peuvent toutefois avoir  de moments 
où il peasenî un peu pour  leurs propres personnes. 

De sorte que il est préférable, selon moi, d'avoir  des con-
suls que le Gouvernement paie, plutôt que des consuls négo-
ciants, parce qu'i l est positif que ces derniers ont toujour s 
leurs intérêts en rivalit é avec les négociants du pays qu'il s 
représentent. 

Je trouve ce système inadmissible. L'Angleterr e ne l'a ad-
mis que dans les petites localités où la place de Consulat 
n'est pas d'une importance majeure. Je repousserai donc pour 
mon compte la proposition de l'honorabl e monsieur  Polliott i 
et j e persiste à engager  monsieur  le ministr e des affaires 
étrangères à établir  un vice-consol à Mogador. 

Je répéterai ici ce que j'a i eu l'honneur  de dir e il y a un 
instant: nos Cconsulats du Levant ont toujour s été entourés 
d'une grande considération. Un des Consulats du Levant a été 
occupé par  monsieur  Drovetti qui y a laissé des souvenirs... 

Voci. Era console francese. 
a v x g o o r. . . Il était consul français, mais il n'en était pas 

moins sujet sarde, et comme sujet sarde il a joui d'une 
grande réputation, et il a toujour s donné des conseils à tous 
les consuls qui allèrent dans ce pays; il a laissé des tradition s 
qui existent encore en Egypte et a été, pour  ainsi dire,l'hon -
heur  du nom sarde en ce pays. Voilà ce que j'avai s l'inten -
tion de dire. Et tous ceux qui ont, fréquenté les côtes d'Afri -
que savent for t bien que les européens recourent avec plaisir 
de préférence au consul sarde, comme étant toujour s enclin 
à rendre service. 

PREgiMDENTs. Pongo ai voti la proposta del deputato 
Polliotti . 

Quelli che approvano la riduzione maggiore proposta dal 
deputato Polliotti , vogliano alzarsi,, 

(Dopo prova e controprova, non è adottata.) 
Pongo ai voti... 
d a zi a n i. Domando la parola. 
Vi è un altr o Consolato, il quale mi pare di poca impor-

tanza, ed è quello di Roma. Io capisco la importanza politica 
di un inviato a Roma ed è certamente per  mill e ragioni una 
delle legazioni le più essenziali e che richiede uomini speciali; 
ma non capisco quale importanza commerciale abbia per  noi 
la città di Roma, città non marittim a e non industriale. 

Io sono stato scolare alla Sapienza di Roma, e conosceva 
specialmente il console generale che in allora colà risiedeva. 

Egli stesso ali confessava, che non aveva quasi nessun af-
fare. Ed invece gli affari principal i sono spediti dal ministr o 
plenipotenziario eziandio quando riguardano a qualche que-
stióne iwportà^ ^  dommerciâle. Io credo che aggiungendo uo 
solo impiegato all'ambasciata, si potrà senza inconvenienti, e 
con grande economia del pubblico erario, abolire itCortsolato 
di Roma ; tanto più ehë abbiamo tìu console anche in Civita-» 
-vecchia» "  (.svoiqq« sisrocD «J) 

ìo dunque propongo che sì faccia la riduzione della metà 
delta so ai tua portata in b lancio pel Consolatô  di Roma, ac» 

^ c f o ^ t ' W p o v é g p ^ ' y t e a è s M ^ ^ l v w r̂ del primo m m n 
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stre di quest' anno, per cui ne avverrà nel bilancio di que-
st ' anno un'economia di lire &,500. 

S A P P A , relatore. La Commissione proponendo la ridu-
zione di 12,700 lire su questa categoria, ha anche avuto in 
mira la soppressione di questo Consolato, perchè la Commis-
sione credeva propriamente che, essendovi una legazione, si 
potesse provvedere all'interesse dei sudditi che colà risiedes-
sero. Quindi nell'accennare una economia di lire 12,700 ha 
anche indicato che questo Consolalo si dovesse sopprimere. 

»47.NAI . La Commissione propose questa riduzione, per-
chè venne abolito il Consolato di Milano, ma non portò la 
questione sul Consolato di Roma. Egli è bensì vero che nella 
relazione dell'anno passato se ne propose la soppressione, ma 
in quella di quest'anno non se ne parlò. 

gAPPA, relatore. La Commissione quando propose que-
st'economia, non ebbe in mira il Consolato di Milano ; ma ac-
cennò alla relazione dell'anno scorso, in cui si specificava il 
Consolato di Roma ; erasi detto che naturalmente non si dava 
lo stipendio, perchè il Consolato era stato soppresso, ma che 
se ne sarebbe spesa una parte per quei diritti che hanno 
gl'impiegati consolari a tanti mesi delle loro paghe, dopoché 
sono richiamati, su quell'assegnamento: mache il resto si sa-
rebbe risparmiato, epperò non si propose di sopprimere que-
st'assegnamento. In quanto all'economia che si propone, essa 
riguarda il Consolato di Roma. Ecco come si espresse la Com-
missione a questo riguardo: 

« La Commissione, attenendosi alla riserva espressa nella 
relazione del bilancio 1850, implicitamente adottata dalla Ca-
mera nelle sue deliberazioni su quel bilancio, e riferendosi 
alle considerazioni nella relazione precitata addotte, le quali 
portavano la soppressione di alcuni Consolati che tuttavia 
sono inscritti in bilancio, e che per le ragioni in detta rela-
zione espresse, sembrano tuttavia inutili , vi propone intanto 
di diminuire la somma dal Ministero domandata in lire 12,700, 
e così di adottare questa categoria di lire 280,000. » 

PRESIDENTE. Persiste il signor deputato Daziani nella 
sua proposta ? jìuh vminft> ¿èbiBB Imam aa eonsibVjiq eb ' 

DAZIANI. Io persisto nella mia proposizione. Il solo Con-
solato di Milano, attesa la sua soppressione, porta di già un'e-
conomia di lire l i , 100; abbiamo altri Consolati, intorno ai 
quali lo stesso signor ministro ha riconosciuto potersi fare 
modificazioni, ed a quest'emergenza provvede la riduzione 
proposta dalla Commissione: ma siccome io riconosco asso-
lutamente inutile il Consolato di Roma, perciò credo che 
si possa aggiungere alla proposta della Commissione un au-
mento in eccmomii di lire ftbOOi acciò che venga abolito 
questo Consolato, come di già dissi, nel corso del primo se-
mestre di quest'anno. 

»' AZK6LIO, presidente del Consiglio e ministro degli 
affari esteri. Essendosi fatta menzione del Consolato di Cir 
vitavecchia, osserverò che vi è un console focale. Quanto al 
Consolato di Roana io credo che potrà farse venire il tempo 
nel quale gli affari, commerciali si potranno spedire alla le-
gazione; ma ai momento non credo opportuna questa èop-

(Igires^idafe.iJibsqg ouos M&qhahq hfelU ila oas/oi t a « 
PH¡ESIMENTE. Domando se è appoggiata la proposta del 

deputato Daziani per la riduzione di lire 4500, oltre a quella 
della Commissione, mlcq le t*teh'èkdm»*Ìfe otesaiémi o.tó» 1 

• (È appoggiata.) • uuu q ' , ¡»¿¿„g ( W0 | 
Essendo appoggiata, la pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
BOTTONE. IO osservo che in fine di questa categoria al-

l'articol o 35, figurano alcuni ufficial i consolari a disposizione 
del Governo. Io vorrei pregare il signor  presidente del Con-

siglio dei ministri a volerci dichiarare perchè tenga questi 
ufficiali a disposizione, cioè se siano in aspettativa solo fin-
ché si facciano vacanti altri posti, nei quali possano essere 
impiegati. Io desidererei conoscere l'intenzione del Govèrno 
a questo riguardo. 

n i POL&ONE, commissario regio. La cosa mi pare 
chiara. Allorché vi è una mutazione di personale da un Con-
solato all'altro può accadere che un consòie rimanga in dispo-
nibilità, ed è ciò che si verifica in ogni anno e che accade 
in questa circostanza; debbo poi osservare che una delle 
persone notate all'articolo 35 di questa categoria è stata trat-
tenuta a Torino appunto perchè, come antico console, e come 
peritissimo delle cose consolari, ha lavorato intorno al pro-
getto di riordinamento che sarà, spero, fra breve attuato. 
Un'altra persona, in seguito alle variazioni occorse appunto 
nel Consolato a cui apparteneva, è stata messa in disponibi-
lità, ma appena il nuovo lavoro avrà vita, questo articolo 
scomparirà dal bilancio, perchè ciascheduno troverà il Sito 
posto. Mi pare con ciò di aver soddisfatto il desiderio dell'o-
norevole preopinante, e conchiudo còl dire che queste per-
sone non trovatisi che in modo eccezionale temporariaroente 
in disponibilità: ciò però non vuol dire che quest'articolo 
non abbia a riprodursi per nuove emergenze. 

PRESIDENTE. La parola è al deputato Bosso. 
BOSSO. Poiché il signor ministro ci ha promésso di presen-

tare un progetto di nuova organizzazione relativamente ai 
Consolati ed impieghi compresi in questa categoria, io lo pre-
gherei di aggiungervi una nota dell'ammontare delle somme 
che si percevono da ciascun Consolato, in dipendenza dèi di-
ritt i adessi fissati; questa nozione sarà assai utile epotrà gui-
dare il voto della Camera quando ella sarà chiesta a deli-
berare su tale oggetto di spese in uu prossimo bilancio. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la riduzione proposta dalla 
Commissione in lire 12,700. , , ' s 

(La Camera approva.) 
In seguito alle riduzioni approvate questa categorìa ri -

marrebbe ridótta alla somma di lire 275,500. 
Pongo ai voti questa cifra. > wsoqoiq 9i!o<£»i>l,s msb 
(La Camera approva.) 
Categoria 13, Spese diverse ai Consolati. -
BOTTA. L'onorevole signor Bosso ha esternatomi desidèrio 

che, secondo me, è giusto, ragionevole ed anche utile, ed il 
signor presidente del Consiglio non si è degnato di rispon-
dere. Io quindi lo pregherei a volerci dire sé aderisca ò ho, 
perchè in caso contrario invitereiìa Càmera ad emettere un 
voto in proposito. •  

D I P O B I I O N E , commissario regio. Mi pregio di rispondere 
alle interpellanze dell'onorevole deputato Bosso, confessando 
ingenuamente che se non ebbe risposta nè dal signor mi-
nistro, uè da me, si fu perchè non avevamo intesò quale era 
il vero suo desiderio: Prego iu conseguenza il Signor depu-
tato Bosso di volere spiegare se intende di avere l'elenco dei 
proventi d.'i Condolati, perla p.irte soltanto che riscuote il 
Governo, oppure anche per l'altra. 

BOSSO. Ho chiesto in genere Panimòntarè delle somme 
tutte che si percevono dài Consolati ; se queste sono distinte, 
parte al Governo e parte ai consoli, io chieggo che si presen-
tino alla Camera e le une e le altre: 9&tóJfoéfq 

D I PO¡LILIONE, commissàrio regio. Se èra riguard o al-
l'una poteva dar  risposta sin d'ora, ma per  l'àlfr à non potrei 
soddisfarlo, mancandomi gli elementi f>er  ciò fare ; malora 
che è chiarit a la questione, credo che non vi sfarà difficolt à 
di appagare il desiderio della Camera. 

PRESIDENTE. Categoria 13, Spese diverse, portata dal. 

# 
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bilancio in lire 93,000, e mantenuta nella stessa somma dalla 
Coni missione. 

(È adottata.) 
Categoria 14. Pro memoria. 

Categoria 15, Casuali, portata dal bilancio In lire 75,000, 
mantenuta nella stessa somma dalla Commissione. 

(È adottata.) 
Categoria 16, Regie poste (Personale impiegati), portata 

dal Governo in lire 488,969 20, ridotta dalla Commissione 
alla gomma di lire 4¿i8,9G9 20, cioè di lire 40.000. 

MAJPWM,, relatore. Fu ridotta di Sii e 40,000, cioè Lire 30,000 
sul U° articolo e 10,000 sul 5°. 

i>i POLLOVK, commissario regio. In maggio 1849, un 
regio decreto instituiva una Commissione pel riordinamento 
dell'amministrazione delle poste. 

E notorio la mala condizione in cui essa giaceva, e che da-
tava da più anni. 

Era insufGciente e scoraggiato il personale; grave il servi-
zio; ristretti i locali. Indi, ritardi di oltre tre anni nella liqui-
dazione de'conti; inesattezze ne'trasporti ; abusi e ridami 
d'ogni sorta. 

Non andarono sei mesiche, mercè il fermo volere del mi-
nistro che sovrintende agli affari postali, si cominciò ad ot-
tenere molti miglioramenti. Furono ampliati i locali, e prov-
veduti de' necessari arredi ; furono ristabilitigli orari. 

Già nel 1848 era sfata esposta dal marchese Colli la neces-
sità dell'aumento de! personale, Sulla di lui proposta furono 
poscia instituiti sei vice-direttori. 

Successivamente, a misura de'bisogni, fu accresciuto il per-
sonale ; ma rammenterà la Camera, come nell'esposizione 
ch'ebbi l'onore di farle l'anno scorso, io diceva che l'ammi-
nistrazione postale non potrebbe presentare il suo bilancio 
normale prima del 1852, 

Diffatti è intervenuto in novembre ora scorso un regio de-
creto che approva una pianta normale. Le attuali proposi-
zioni sono lungi ancora da quanto porta la medesima. 

Preparata la pianta da! segretario della Commissione po-
stale, ne procedeva ad attento studio una Sotto-commissione 
della medesima. Veniva quindi da quella seriamente discussa 
e ridotta. Sottoposta poscia al Consiglio di Sfato, e dibattuta 
in due successive sedute dal Consiglio dei ministri, essa era 
mandata all'ispezione generale che vi apportò ancora Ogni 
possibile riduzione, sì che puossi affermare più non esservene 
da introdurvi, e doversi riconoscerla appena corrispondente 
ai veri cresciuti bisogni del servizio in conciliazione della più 
stretta e severa economia. 

Di presente sonovi ancora molti uffizi di rilievo, con un 
solo impiegato, cosa anormale. Tali sono, per esempio, Alba, 
il cui titolare, benemerito impiegato, paga del proprio un suo 
supplente, Mondovì-Breo, Aosta, Chiavari, Spezia, ecc. ecc. 

Sono d' altronde cresciuti i servigi di notte; e non sono 
pochi i luoghi ove gli orari d'uffizio durano dodici ed anche 
più ore. 

L'umanità e l'interesse del servizio esigono l'attivazione 
" della -pianta.- -

Il servizio è poi anche cresciuto in quanto che la direzione 
generile ha attivati 11 nuovi servizi postali ed ha accresciuto 
per 55 uffizi le corse, portandole da 3 a 6. 

Non tacerò come i risuíí,amenti della legge 18 novembre 
1850, soddisficentissimi pel pubblico, siano di un novello ag-
gravio all'amministrazione postale; diffatti l'articolo 31 della 
medesima riduce all'uno per cento il diritto da percepirsi pel 
rifascio dei vaglia postali che prima era de! 5 percento. Fatto 
un confronto dei vaglia spediti nei mese di novembre scorso 

— ? — - —: ~~ ~ . : " —= : — 

sotto l'impero dell'antica legge, ed il mese di gennaio, ora 
passato, si hanno i seguenti risultati, cioè: 

Aumento su! numero dei vaglia rilasciati. . 30 per cento; 
Aumento sulle somme depositate 96 per cento. 
Questo rimarchevole aumento, pone già a qaest' ora la di-

rezione nella necessità di pensare seriamente a provvedere 
un più ampio locale all'ufficio della Cassa e consegne di-To-
rino, ed aumentare il numero degl'impiegati che più non 
possono soddisfare gli accorrenti,! quali si affollano nel ri-
stretto locale ora destinato a! precitato uffizio. 

L'amministrazione delle poste costa ; nessuno più di chi ha 
l'onore di parlare in questo momento alla Camera lo sa ; ma 
essa frutta. In tre anni si ebbe un milione e mezzo d'aumento, 
niun conto tenuto delle aumentatesi franchigie. Quanto a vo-
lume, i trasporti in franchigia stanno comparativamente ai 
trasporti paganti, come da 9 a 10. Darebbero pure un bel 
prodotto le poste se vi si computassero i trasporti in fran-
chigia. 

Nò, mentre si ottennero aumenti nelle entrato, si tralasciò, 
relativamente, di procurare delle diminuzioni nelle spese. 

Nel I8?l9 lo stipendio del direttore generale fa di-
minuito di . . . . .. L. 2000 

quello del segretario generale, di » 1000 
quello dell'ispettore principale, di . . . . . . .. » 500 

Nel 1850 fu soppresso il posto d'ispettore princi-
pale » 4200 

Nel 1851 fu diminuita l'indennità d'alloggio del di-
rettore generale di » 1000 

Totale vero risparmio L. 8300 
Vi si debbono aggiungere: 
Per l'ammessione in pianta dei direttore di Ver-

celli * 2500 
Per la cessazione d'una pqga d'aspettativa del si-

signor La Bergerie, ora verificatore in Cagliari...» 2700 

Totale 13,700 
Maggiori entrate. 

Prodotto netto dell'uffizio dei viaggiatori e delle 
merci a calcolo pel 1851 » 40,000 

(Nel secondo semestre 1850 , il prodotto fu di 
lire 21,076 94!) 

incasso prodotto abbuonati » 12,000 

Totale L. 65,700 

Vediamo ora se per avventura gl'impiegati siano stati 
troppo bene trattati. 

Si è loro imposto una rigorosa esattezza nell'adempimento 
dei loro doveri. Si è abolito ogni sistema di indulgenza, per 
sostituirvi quello di una giusta severità. t 

Si sono prolungati gli orari d'uffizio a segno che in qualche 
località oltrepassano le 12 ore di lavoro e parte nella notte 
avanzata. 

Avevano essi una distribuzione di giornali ; la si è folta. 
Godevano di un agio sull'abbuonamento ai periodici; lo si è 
levato. Usufruivano del prodotto degli abbuonàmenti ; lo si è 
incamerato. Godevano della franchigia pel loro carteggio ; la 
si è abolita. 

Questi sono, o signori, i vantaggi, o, per dir meglio, i 
danni che hanno avuto gl'impiegati dell'amministrazione. 

Ebbene, o signóri, si abbiano almeno una parola di con-
forto dalla Camera. Voglia essa riconoscere meco come l'o-
nore deiramministràzione loro stia a petto ; come il bene del 
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cerv¡zio ¡1 animi a tenere niun conto de'sacrifizi che loro 
vennero imposti, nella speranza eziandio che un avanza-
mento venga a ricompensarli delle ioro fatiche, dei loro 
disagi-

Ora, questa speranza loro vien tolta dalla riduzione propo-
sta dalla Commissione, ed io temo che, nuovamente scorag-
giandoli, si vada a ritroso di quel bene che già si è ottenuto, 
e che si sperava maggiore. 

Io mi sono sdebitato della responsabilità che m'incombeva. 
A voi, o signori, tocca il pronunziare, se volete facilitare, pro-
gressi tanto desiderati, ovvero se preferite fare un alto nella 
via battuta con tanta pena da diciotto mesi ed allora quando 
era va trio vicini a »¡ungere alla meta. 
pkesideste Se niuno domanda la parola... 
MtWTEiii-a. Domando Sa parola. 
Bramerei sapere se quésto risparmio che propone ìa Com-

missione sia fatto per riduzione d'impieghi, oppure a carico 
totale. 

jpwESJii2?ì«TE, È fatto sopra gli articoli sei, cioè sul-
l'articolo Gratificazioni e su quello Somme necessarie per con-
tinuare la riorganizzazione del personale di terraferma. 

Porrò prima ai voti la riduzione della somma di lire 10,000 
per gral.ficazioni portate all'articolo 3. 

(E approvala.) 
Pongo ai voti la riduzione di lire 50,000 inscritta all' ar-

ticolo 4. 
(Dopo prova e controprova è adottata.) 
Pongo ai voti la categoria così ridotta in lire M8,979 20. 
(È approvata.) 
Categoria 17, Personale dei corrieri, di garzoni d'ufficio 

ed invalidi, ecc., portala in lire 80,114 e stata mantenuta 
nella stessa somma dalla Commissione. 

Fi ni s* *»»oi.t». Damando ia parola. 
pk«s«»*:kte. Ila la parola. 
fakiva paoìo Non è mia intenzione di proporre una 

diminuzione della somma portata in bilancio, io vorrei solo 
chiamare l'attenxione dell'onorevole signor ministro e del-
l'onorevole signor commissario regio sul servizio de! cor-
riere da Genova a Milano. La nuova strada stala aperta per 
la massima parte nella provincia di Tortona 5 che sbocca a 
Serravalle, eia quale si trova costantemente in buono stato 
di manutenzione, permette di accorciare il tratto di comuni-
cazione per Genova e Milano di 8 chilometri. La natura, come 
dissi, deila strada fa sì che vi sia pas ando per quella sirada 
un risparmio di due ore, sopra l'altra la quale è per la sua 
costruzione e perii continuo transito commerciale , che ha 
luogo per essa, specialmente pel tratto tra Pozzuoli e Novi, 
massime nella stagione invernale, in cattivo stato, tantoché 
il tragitto per essa riesce sommamente lento e difficile. 

: .. bianchi AMESSA-woiio. Domando la parola. 
l'Al i in a. P40LQ. Queste .circostanze fanno che il corriere 

di Milano arrivi a Genova così lardi, che riesce impossibile 
per lo più il rispondere nello stesso giorno. 

Ma giacché avvi una strada migliore, una strada che, gra-
zie all'ottima sua conservazione può, fornirci il mezzo di ac-
celerare le comunicazioni, io non posso assolutamente di 

--.spensarmi dal vivamente eccitare il Ministero a voler far 
transitare per quella strada il corriere. Talché ne verrebbe 
indubbiameüte un vantaggio molto considerevole e pel com-
mercio di Genova, e per quello eziandio di Milano e dei luo-
ghi intermedi, stantechè le corrispondenze in colai modo 
non soffrirebbero più interruzioni e potrebbe farsi molto più 
céleremente che ora non avvenga, 

. - lo quindi insisto vivamente affinchè il servizio del corriere 
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si faccia per quella strada, e chiamo l'attenzione del signor 
ministro su questo punto, 

BSANCHa AJ¿ESSAN»R©. Se il signor ministro dimo-
strasse di volere accondiscendere all'eccitamento fatto dal 
deputato Farina, io mi vi opporrei vivamente. 

Non contesto il fatto che se il corriere da Genova a Milano 
percorresse il nuovo tronco di strada che da Serravalle mette 
a Tortona, invecedì passare per la città di Novi, come fa ora, 
abbrevierebbe il corso di qualche chilometro ; ma questo van-
taggio sarebbe insignificante in confronto del danno che ri -
sulterebbe alla città di Novi ed al commercio di quella rag-
guardevole provincia. 

Il municipio dì questa città si assoggettò a spese non pic-
cole per preparare un locale adatto al corriere, all'uffizio ed 
a? magazzini che richiedeva un buon servizio; spero quindi 
che il Governo non vorrà recare tanto pregiudizio alla città 
di Novi senza che dal cangiamento promosso dal deputato Fa-
rina ne possa risultare un reale guadagno per lo Stato. Il 
commercio della provincia di Novi, e particolarmente il com-
mercio serico, è di un'alta importanza tanto colia Lombardia 
quanto con Genova e l'estero. 

Quindi isolando il suo capoluogo, collo allontanare il pas-
saggio del corriere da Milano a Genova e viceversa, s'inca-
ci ¡crebbero le sue comunicazioni e relazioni commerciali, ed 
il danno risultante sarebbe non solo sentito dalla provincia e 
città di Novi, ma pur anche dallo Stato. Questa considera-
zione di fatto può persuadere la Camera che io non peroro a 
favore di Novi, solo perchè rappresento quel collegio, ma per 
un mo'ivo più alto e d'interesse generale. 

Confido pertanto ne! senso e nelPimparzialiià del signor 
ministro degli affari esterni, che non vorrà così facilmente 
acconsentire alla richiesta del deputato Farina. 
s*kksssìk̂ tk. La parola è al signor commissario regio. 
«a pomose, commissario regio. Le spiegazioni che io 

mi faccio un dovere di dare alla Camera saranno di tal natura 
da persuaderla che il Governo aveva un motivo per agire 
come ha agito, ed un motivo ragionevole, secondo me. Al-
lorquando la strada ferrata venne prolungata da Novi sino 
ad Arquafa, il Governo credette che non fosse più il caso di 
mantenere la stazione postale in Novi, e ciò per evitare di 
dare un sussidio. Non esitò quindi a significare al mastro di 
posta che p ù non avesse a continuare a reggere quella sta-
zione; che qualora fosse abolita la stazione di Novi, avrebbe 
dovuto trasportare gli uffizi postali da Novi in Arquata dove 
fa capo la strada ferrata, ed allora ne derivò che nel trasporto 
di quest'uffizio vi sarebbe stato un grave dispendio per l'era-
rio, dispendio poi che riusciva ancor più grave dalla circo-
stanza che allorquando ìa strada ferrata andasse fino a Ge-
nova tutte le spese sarebbero state perdute. Non ebbe quindi 
difficoltà di aderire alle istanze del mastro di posta, calda-
mente appoggiala da! municipio, a che la stazione postale di 
.Novi fosse mantenuta e continuata, e che il corriere per Mi-
lano seguitasse a transitare per Novi come prima. 

Aggiungerò un altro particolare, il quale, credo, non sarà 
discaro di udire al signor interpellante, deputato Farina, cioè 
che quando era nei pensiero del Governo di abolire ìa sta-
zione, non si aveva difficoltà di soddisfare al desiderio che 
egli manifestava, che, cioè, la strada trasversale di Serravalle 
per Tortona, la quale abbrevia il cammino di otto chilometri, 
fosse adottata invece di quella d'Arquata; ma dal momento 
in cui a moiette vas i il mantenimento della stazione di Novi, 
la conseguenza naturale era che non fosse dichiarata postale 
qu< Ha strada, e certamente non avrebbe potuto sussitere, 
ne sostenersi il mastro di posta di Novi, se dalle stazioni vi-
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einiori sì fossero deviali i pochi viaggiatori che potevano 
concorrere a dare un poco di vita alla stazione di Novi. 
Quindi, siccome la strada che accennava non era ancora po-
stale, revocò la concessione non ancora stata significata al 
mastro di posta di Arquata, e lo fece per le ragioni che è 
nell'interesse del Governo, che la corriera di Milano conti-
nui a transitare per Novi, e non per favorire sicuramente un 
interese spec ale di chicchessia, a danno di un altro in-
teresse. 

La sua determinazione venne informata dallo spirito della 
più severa imparzialità, e non ebbe che il pubblico interesse 
per motore. 
F1BIS4 paolo. Mi pare che la ragione addotta dall'ono-

revole signor commissario regio per dimostrare che lo stato 
attuale sia precario, e che col prolungamento della strada 
ferrata sino a Genova si dovranno abolire le stazioni delle 
poste, anziché contrastare al mio assunto, venga anzi a con-
fermarlo. 

Ossia, perciò appunto che fra Novi ed Arquata avvi la 
strada ferrata, non vedrei perchè dovrebbe continuare un 
corso di corrieri, il quale sicuramente impiegherà sempre 
nel tragitto un maggior tempo che non la strada ferrata. 

Osserverò poi all'onorevole deputato Bianchi che per Novi 
passano il corriere di Torino e diligenze ; ed inoltre i convogli 
della strada ferrata, di modo che la città di Novi, quando 
pure cessi di transitare per essa il corriere che va diretta-
mente da Genova a Milano, non resterà per ciò priva di più 
ampi mezzi di commercio e di comunicazioni ; mezzi che 
mancano invece a quei paesi nei quali non passa la strada 
ferrata. 

Se'adunque Novi ha già il vantaggio della strada ferrata, 
se ad Arquata, ove termina la strada ferrata, vi è una sta-
llone di posta, non mi pare che ci possa essere alcun incon-
veniente a far passare il corriere per la strada che va da 
Serravalle a Tortona. Forse vi potrà essere qualche cambia-
mento di uffizi pel riparto delle lettere ; ma siccome il servi-
zio della posta è fatto principalmente nell'interesse di quelli 
che ne debbono profittare, io credo che, quand'anche facciasi 
qualche variazione nella destinazione degl'impieghi, non si 
deve ristare, mentre sono richieste da un gran vantaggio e 
dei corrispondenti e del commercio, perchè, ripeto, ora il 
servizio è fatto in modo che nella stagione invernale, e quando 
piove molto, per quanti sforzi si facciano, le lettere di Mi-
lano non possono giungere a Genova in tempo che vi si 
possa rispondere nello stesso giorno, e spesso anzi arrivano 
quando il corriere, che dovrebbe portare la risposta, è già 

é k sris aaoìmairaoO síteb siiiabigsdq espauJ j 
Io credo di dover insistere sopra questa circostanza, men-

tre il risparmio di oltre a due ore di tempo sarebbe di sommo 
vantaggio al commercio. 

»i POTiiiOKK, commismrio mgio. Domando ìa pároli 
per rettificare un latto. Diceva il signor Farina che vedeva un 
risparmio di due, ote nella strada da Serravsflle a Tortona; 
io confesso non potermi accostare al suo parere, perchè non 
credo che ci vogliano due ore a percorrere otto chilometri, 
mentre questo è al più il tragitto di tre quarti d'ora. 

I ritardi di che si è lagnato nell'arrivo delle corrispondenze 
non è da imputarsi alla maggior lunghezza di otto chilometri 
che percorre attualmente la corriera di Milano, ma al cattivo 
stato delle strade  ̂basti il dire che è accaduto nella scorsa 
settimana che il carriere per la via ferrata ha impiegato cin-
que ore da Novi ad Arquata, per la gran quantità di neve 
caduta. 

Del resto forse non mi sarò chiaramente spiegato quando 

ho parlato della necessità di trasportare gli uffizi ad Arquata» 
procurerò ora di essere più semplice, 

È in Novi che si fa quella operazioni, che in termine po-
stale si dice il transito, vale a dire la divisione dei pieghi che 
vengono da Milano, e che si diramano gli uni per Genova, gli 
altri per Torino e luoghi intermedi; ognun vede che questa 
operazione, oltre ad essere delicatissima, perchè vi sono let-
tere tassate, lettere affrancate, lettere assicurate, pacchi d'o-
gni specie e di diversa origine, per cui vi vogliono dei locali 
sufficientemente grandi ; ed io credo che quando pure il Go-
verno avesse tutto il desiderio di soddisfare l'onorevole si-
gnor Farina, non si potrebbero trovare in Arquata locali 
adattati. Inoltre, come dissi in principio, bisognerebbe fare 
una spesa pel trasporto di quest'uffizio. 

A Novi abbiamo un locale dove l'ufficio è stato stabilito 
l'anno scorso, se male non mi appongo, molto conveniente-
mente, e lo può forse attestare il signor deputato di Novi, 
mediante una locazione di nove anni. 

Dopo questa spesa che si è fatta appena dopo un anno per 
migliorare uno di quegli uffìzi che mancava di sufficiente 
capacità per soddisfare ai bisogni del pubblico, non pare coa-
veniente il fare una nuova spesa ad Arquata, la quale non 
può tornar utile che pel periodo di due o tre anni al più, e 
che non crederei potesse essere approvata da! Parlamento. 

ASPROSi. Poc'anzi si disputava per la distanza di mez-
z'ora ; io vorrei dirigere la parola ai signori ministri per 
giorni e per settimane di indugio. 

La corrispondenza postale, sia marittima che interna 
della Sardegna, si è quella che ha più di tutto bisogno di ri-
forma. 

Cominciando dall'interno, farò sapere alla Camera che alla 
sola distanza di sei miglia uno che volesse aver risposta per 
via della posta, non la potrebbe avere in meno di giorni. 
E questo a due ore di distanza! ! 

Se si trattasse poi di quelle popolazioni, o provincie che 
distano un giorno e mezzo, due giorni fra di loro, allora ab-
bisognerebbero tre settimane. Uno, per esempio, che volesse 
avere una risposta dall'Ogliastra a Nuoro, non l'avrebbe che 
dopo tre settimane di tempo: uno che volesse avere una 
risposta a Nuoro da Tempio, abbisognerebbe di 15 giorni. 

Perchè le lettere possano giungere alla Sardegna il Parla-
mento ed il Governo hanno esteso i diritti postali, che. prima 
non si pagavano, o almeno quello che si pagava era una cosa 
insensibile, e stava a peso delle comunità. Nessuno dei depu-
tati sardi ha fatto a questa estensione di tributi alcuna os-
servazione, ed io stesso mi astenni dal fare interpellanze al 
signor presidente del Consiglio dei ministri, per non inca-
gliare il corso di quella legge che io reputo benefica per 

àia ài 9 ifiJu àia 9S inoìsón ti <tijaf ¿w'ífQ ' 
Ma una volta che la Sardegna è stata parificata nel tributo, 

è debito?di giustizia ĉ jejia parificata anche nel bepepcio. 
Se non ci potete dare in tutti i punti, in tutti i giorni la 

posta, datecela almeno due 0 tre volte per settin aria: prov-
vedete in maniera, che a due ore di distanza non si aspet-
tino \k giorni; che a un giorno di distanza non si aspettino 
22 giorni per avere una risposta. 

Parlerò ora della corrispondenza marittima. 
La corrispondenza marittima è di sei viaggi al mese. 
Questi sei viaggi, veramente, non sono sempre eseguiti con 

tutta la prescritta puntualità. E per parlare del presenté, fero 
sapere alla Càmera, che noi siamo da <8 giorni senza notizie 
delle nostre famiglie: io spero che questo ritardo non sia ef-
fetto di disgrazia per fortunale di mare : checchessia però, il 
Governo dovrebbe provvedere, e ne ha obbligo stretto, per-
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che le corse seguano con la bramata esattezza e rego-
latiti. 

Intorno alla corrispondenza marittima chiamerò altresì l'at-
t e ns io ne del signor ministro di marina sulla convenienza ed 

utilità di organizzarla in maniera, che in tutti i punti princi-
pali dell'isola si possa avere senza lunghe inflessioni. 

Crederei di facilissima esecuzione che il piroscafo diretto 
per Cagliari ricevesse e sbarcasse passeggeri e pieghi in Ter-
ranova, nella Caletta di Posada, in Orosei e in Tortoli; con 
la sòia perdita di quattro o cinque ore si agevolerebbero le 
comunicazioni coll'interno dell'isola, gl'impiegati avrebbero 
più speditamente gli ordini del Ministero, ed i cittadini meno 
difficoltà per venire nel continente e per rimpatriarsi, per-
chè il rilascio sarebbe determinato tanto nella gita in Sar-
degna, come di ritorno a Genova. (Segni di dissenso dal 
banco dei ministri) 

Questo è un fatto che non si può negare, e desidero che 
se il signor ministro di marina che fa segni negativi abbia 
obbiezioni a farmi a questo riguardo, me le faccia; io gli 
risponderò. 

Noterò a proposito che la centrale amministrativa divi-
sione di Nuoro, toccando-il piroscafo in Orosei, avrebbe sol 
lecita e pronta relazione col Governo, perchè i dispacci vi 
arriverebbero anche prima di Cagliari. 

E poiché il discorso è caduto sopra la divisione di Nuoro, 
reputo fare opera di buon cittadino e compiere il dovere di 
nazionale deputato, invitando il Governo a stabilire un cor-
riere straordinario che da Macomer trasporti a Nuoro la va-
ligli del continente. 

Ds Cagliari a Sassari, e viceversa, appena approdato il va-
pore, si spedisce una corriera straordinaria : e non vedo per 
qua! ragione questo favore, anzi quest'atto di giustizia non si 
estenda alla divisione di Nuoro che ha diritti non minori delle 
altre due di Cagliari e di Sassari. 

Non credo che questo corriere porterebbe grande spesa 
allo Stato, perchè basterebbe che si spendessero per ciò 
50,000 lire. 

lo invito in conseguenza il Ministero a dichiarare se in-
tende attivare pronte e sollecite riforme perchè le corrispon-
denze in Sardegna Siano attuate e si abbiano, se non quoti-
dianamente, almeno tre volte la settimana in tutti i villaggi 
dell'isola, e perchè il tragitto marittimo abbia luogo almeno 
otto volte al mese. 

s»i pollone, commissario regio. Io sono lieto di poter 
rassicurare il signor deputato interpellante che il Ministero 
con la massima sollecitudine cerca di attivare in Sardegna le 
riforme da lui accennate. Nel punto in cui io parlo, tre im-
piegati dell'amministrazione, l'anziano dei qualiè uno dei più 
distinti che possa citare, percorrono la Sardegna per racco-
gliere tutte le nozioni le più utili e le più necessarie onde at-
tivare questa organizzazione. 

Risponderò ancora, che il Governo non ha tralasciato di 
fare già quanto in lui stava per riordinare questo servizio in 
Sardegna, ma erano necessari fondi, ed esso li ha proposti, 
e sono appena cinque minuti che la Camera li ha votati. 

Col rispetto che il Ministero professa per le prerogative 
del Parlamento, non si sarebbe certamente arrogata facoltà 
di spendere una somma che non gli fosse stata legalmente 
cqftcéauta. 9 «snabnogei.vio»'si 

Quindi io spero che pel primo d'aprile si potranno intro-
durre molti migliora De n t i. Dico molti, e non tutti i miglio-
ramtnti, perchè debbo dichiarare alla Camera che dàlie 'rela-
zioni che mi pervengono settimanalmente, mi risu'ta che i 
dv-Wvv i del M,ubici a iucoutr«uio vivissime difficoltà, e qae-

t jtt v » sii sa b sédsifofa osmvod S 

ste difficoltà sono nell'inerzia degl'isolani, impiegati ora in 
carica, i quali non amano novità, non amano cangiamenti. 
E ciò potrei dimostrare al signor deputato interpellante, 
quando volesse favorire di passare all'ufficio dell'ammini-
strazione delle poste. 

E di questo citerò un esempio: furono per cura dell'ammi-
nistrazione che ho l'onore di reggere fatte stampare istru-
zioni elementari per norma degl'impiegati e diramate sul ca-
dere del mese di dicembre ; quando arrivarono gli impie-
gati mandati da me, pochi o quasi nessuno si era curato di 
leggerle. 

Dopo di aver detto che 20 mila lire erano portate nella ca-
tegoria 16, mi farò ad indicargli che alla categoria 22 vi 
sono due somme per trasporti, una di 10,000 , l'altra di 
9750. Una corriera attraversa la Sardegna da Sassari a Ca-
gliari. Ora il mio desiderio era di stabilire giornaliera la 
corrispondenza fra questi due punti almeno. Ilo chiesto per 
quanto si potrebbe ottenere questo servizio: un solo si è 
presentato per disimpegnarlo. Esso è appunto quello che ha 
già la concessione della corriera medesima, ed ha domandato 
per tale servizio la somma di 50 mila lire. 

Vedrà la Camera se l'anno venturo vorrà autorizzare que-
sto stanziamento di una maggior somma nel bilancio. 

Intanto io non ho creduto, nello stato attuale delle cose 
nostre, di proporre una così considerevole gravezza all'e-
rario; mentre non credo che quindi si possano ritrarre van-
taggi corrispondenti alla somma medesima. 

Dirò di più, che l'attuale concessionario ha un contratto 
durativo ancora per cinque anni, contratto onerosissimo il 
quale non si poteva risolvere perchè data da più anni ed è 
regolarmente stipulato. 

Dirò poi anche che il servizio interno della Sardegna, e ciò 
non abbisogna di dimostrazione, è difficilissimo, in quanto 
che mancano strade fra i principali punti e mancano pure le 
necessarie cambiature di cavalli per imprimere ai trasporti 
la velocità del corso. E quindi, se la Sardegna vuole essere 
parificata, per quanto si può, al continente, non debbesi però 
dimenticare che colà s'incontrano delle difficoltà le quali non 
possono superarsi che col tempo. m)j«!oiq onoddr»b »n 9ris 

Importa che la Sardegna sappia che il Governo non ha 
trasandati i suoi interessi, che se ne occupa, e se ne occu-
perà colla maggior sollecitudine possibile. 

Credo però inutile di intrattenere più oltre la Camera sul 
punto del trasporto delle corrispondenze tra il continente e 
l'isola, essendo presente il signor ministro della marina, il 
quale a questo proposito potrà fornire certamente spiega-
zioni soddisfacenti assai meglio di che noi potrei fare, quan-
tunque presidente della Commissione che si è occupata di 
questo interessante argomento. i wob ih otmu.ol 

eiToia, ministro di marina, agricoltura e commercio. 
Domando la parola. 'sgros • ^efnr* 
phesidkkte Ha la parola. 
Cavour, ministro di marina, agricoltura e commercio. 

L'onorevole deputato Asproni ha criticato... 
a#p»ont. <N«f u ho criticato, io ho desideralo che.»- ? 
civont, ministro di marina, agricoltura e commèrcio. 
L'onorevole deputato Asproni ha manifestato il desiderio 

che fosse migliorato il modo col quale si.effettua la corrispon-
denza marittima tra la Sardegna e il continente. Se però egli 
si' volesse limitare adesprimere il desiderio ehe 4e c#rse, 
invece di essere sei al mese, fossero ottoj io tRoverei questo 
desiderio molto Kaiurale, e direi} che-per poterlo; soddisfare 
non visè altra|ùiifiĉ Uà ch&quella df̂ dfe0api«/(i/iir|4à) og 

Il Governo non sarebbe nel caso di poter aumentare ¡1 
basup eìsgptip alnsffisifikb élsa is non agio! ©issi Isa 



-  Ì O Ó O -

C AME RA D EI DE P U T ATI —• S E S S IONE DEL 1 8 51 

s e r v iz io a t t ua le cons e r vando lo ad e c onomia, se non a ume n-

ta ndo il n um e ro dei piros cafi poe ta li, e q u in di si r ichie de-

r e bbe un fondo s upp le me nta r io assai g r a ve. 

Se poi i de s ide r i! de lla Came ra e que lli del Min is te ro 

pos s ono ave re e ffe t to, c ioè se que s to s e r v izio può ve n ire af-

fidato a ll ' indus t r ia p r iva t a, non s arà d if l ic iie . i l po r t a re da 

sei ad o t to le cor s e, con che si conce da una s ovve nzione assai 

p iù g r a nde al conce s s iona r io. 

Qua n do que s to pr oge t to s a rà s ot topos to a lla Ca me r a, essa 

a vrà il c a mpo di p r onunc ia r si su que s to p un t o, po iché il 

Gove r no pr e s e nte rà a que s t 'uo po due p r o g e t t i, que llo c ioè 

di un s e r v izio di sei cors e, e que llo di o t to per  c a dun me s e. 

Qua n to pe rò c r e do dover r e s p inge r e, si è ogni c r it ica che si 

vole sse fa re s ui modo col qua le il s e r v izio si d is impe gna ne lle  

c o nd iz io ni s ta b ilite dai regolament i  de lla re g ia m a r in a. 

Io c r e do che se l' indus t r ia p r iva ta po t rà po r ta re mo li e  

ma gg io ri fa c ilit a z ioni a lle r e la zioni c o mme r c ia li, s ia per  la 

capac ità dei ba s t ime nti che imp ie ghe rà in que s to s e r v iz io, s ia 

in r e la z ione del ma gg ior  impi g lio che me t te rà per  s o lle c ita re  

le ope r a zioni c o mme r c ia li, non a r r ive rà pe rò mai a s ta b ilire  

ta nta r e go la r ità nel s e r v iz io, qua n ta si osse rva a t t ua lme n te  

da g li uffic ia li di m a r in a, e po t rò d imos t r a re a lla Ca me r a, 

q ua n do s or ge rà una d is cus s ione o p p o r t u n a, che il t e mpo 

me d io imp ie ga to a t t ua lme n te ne lie corse da lla Sa r de gna a Ge-

no va, è mo lto m ino re di que llo che è s ta to r ic h ie s to da t u t t i 

q ua n ti h a nno fa t to offe r te al Gove r no. 

P o t rò e zia nd io d imos t r a re che s olo q u a n do vi è impos s ib i-

l i t à a s s o luta, i c o ma nda n ti dei p iros ca fi si r is t a nno dal fa re  

le cors e, e di c iò si ha un mo t ivo e v ide nte ne lle a va r ie c he, 

a c a g ione dei c a t t ivi t e m p i, h a n no a s oppo r ta re i p iros ca fi 

del Gove r no. Da que s to la to io c r e do q u in di non vi s ìa a spe-

r a re g r an m ig l io r a m e n t o. 

L'ono r e vo le de puta to As pron? de s ide r e r e bbe che il se rvi-

a io p o s t ile non si limita s se ai p un ti e s t r e mi, c ioè da Ge nova 

ài po r to di Cag lia ri e di P or to T or r e s, ma vo r r e bbe che ne l-

l' a nda ta a Ca g lia li si f icesse s ca lo a T e r r a c ina, ai go lfo de g li 

Ar a nci e ad Or os e i. 

Esso d ice va che que s ti s ca li non a vr e bbe ro a ume n t a to uè 

ìa s pe s a, ne il t e mpo. Io c r e do che in c iò e g li vada assai er-

r a to In c ir cos tanze fa vo r e vo lis s ime, q ua ndo il t e mpo è be llo, 

q u a n do i l ma re è a s s o luta me nte t r a n q u il lo, è pos s ib ile che io 

s ca lo in «no o due p un ti non p r o lung hi il corso de lia g ita che  

di poche o r e; ma per  poco che i l t e mpo s ia s favor e vo le, per  

poco che il ma re s ia a g it a lo ,g li a ppr odi a ume n t e r a n no di mo lto 

ed il t e mpo e la s pe s a, ed i r is ch i. Non è in a lto ma re che si 

c o r r o no g r a ndi pe r ic o li na v ig a ndo, è nel l ' a pp r o da r e, è ne! l'ob-

b l ig a r ci p iros ca fi a r a de re la cos ta. Io c re do q u in di c he, finché 

que lla cos ta s arà qua si s popo la ta (pe r c hè io c r e do che la cos ta 

o r ie n ta le de lla Sa r de gna s ia la me no popo la ta, non e s s e ndovi 

i n essa che la c it tà di T e r r a no va ), non si possa con vantag-

g io fa re s ca li in va ri p u n i i. Pe rò a nc he que s to s arà pre so ih 

c ons ide r a zione da! Gove r no e nel t r a t t a re co lle c o mpa g n ie  

si ve drà se s ia pos s ìb ile im p o r re ai conce s s ionari qués t 'ob-

b lig o. '' f . ,f l , c - , f ; ' i l ' VV ' ~  

PRES IDKS ÌT ÌE . La pa r o la è al d e pu t a to Sulfs. 

s iT i i is . Io tra las e ie res di fa re de lle a lt re os s e r va zion i, m a 

ìe pa r o le de t te dal s ignor  c ommis s a r io r e g io in r is pos ta a lle  

la g na n te mos se dal d e p u t a lo As pr oni mi fo r n is cono argo-

m e n to àd ins is te r e. Esso disse che g l ' im p e d im e n ti che i l 

Gove r no t r ovava ne lt 'e s e guire que s ti m ig lio r a me n ti in Sar-

de gna d ipe nde va no ma s s ima me nte da g li a b it a n ti e dal lo ro 

poco a mo re per  le n o v it à . .. 

»1 PociLo^f i,  commissario regio.  Do m a n do Sa pe rmis-

s ione d'inte rrompe r e l'onorevole de puta to Su ìis, pe rchè e re do 

che le m ie pa r o le non s ono s ta te da lui be ne in te s e. Io ho 

pa r la lo di a lc uni imp ie g a ti ma nda ti dai Gove r no onde ve dano 

i me zzi p iù o p p o r t uni per  a r r e ca re m ig lio r a me n ti ne ll'a t tua le  

s e r v izio de lle c o r r is ponde nze, ed ho de t to che per  a ppo r ta re  

que s ti m ig lio r a me n ti si t r ova va no d iffico lt à loc a li, ma non ho 

mai par lat i» de lle po po la z io n i, né ho de t to cose che pote s s e ro 

e cc ita re qua lc he s us c e t t ib ilit à; se le m ie pa r o le c ont ro a lla 

mia in te nzione ave s s e ro p r odo t to un s e nso che non e ra ne lla 

mia n iè n te, s ono p r o n to a r e t t ific a r le. 

s i i i i s s . Dopo que s te r e t t if ic a z ion i, io non ho p iù n u lla da 

oppo r re ; e r ing r a z io il s ignor  c ommis s a r io r e g io di que s te  

s ue s p ie ga zion i, pe r chè i fa t ti cui io ave vo l' ono re di acce n-

na re se si fosse ro po tu ti ge ne r a lizza r e, s a r e bbe ro s ta ti s icu-

r a me n te mal fonda t i, 

a s f r m ' I . i l s ignor  c ommis s a r io r e g io ha de t to che uno 

de g li os tacoli che si o ppo ng o no a s ta b ilire la c o r r is ponde nza 

in quei pun ti e s t r e mi e p r inc ipa li de ll' is o la, è che si r ichie-

de r e bbe la s omma di 5 0 ,0 00 lir e . Ora io d o ma ndo se per  

un ' is o la c ome è la Sa r de gna, t r a t ta ndosi di me t te r la in co-

mun ic a z io ne ed a t t iva re le s ue c o r r is ponde nze, si de bba por  

me nte a lla s omma di 5 0 ,0 00 lir e per  pa r te di que s ta Ca me r a, 

la qua le per  cose di m in or  impo r t a nza ha fa t to ancora p iù 

cos picui s ac r ifizi. Ie ri fummo la r ghi nel r e t r ib u ire ta n te am-

bas c ia te, le qua li fu r o no d imo s t r a te da v a le n ti o r a t o r i, se  

non a ffa t to in u t i l i , per  lo mo no poco ne ce s s ar ie, e que s t 'oggi 

si fa r e bbe una g r a nde d iffico lt à nel b ila nc ia re 5 0 .0 00 lir e  

per  r io r d ina re in me g lio una c o r r is ponde nza pos ta le che  

me t te r e bbe in c o r r e la zione t u t ta l' is o la? D'a lt r o nde non è 

t r a Sassari e Cag lia ri che ve r te ma g g io r me n te que s to bis o-

g n o; ma a bb ia mo una te rza d iv is ione ne lla q us le le cor r i-

s ponde nze co ila t e r r a fe r ma a r r iv a no 7 ed a nc he 8 g io r ni 

dopo che è a r r iva to il c o r r ie re a Ca g lia ri ed a Sassar i* 

10 d o ma ndo che a que s to ma le s ìa r ip a r a lo; pe r chè a que-

s to non s a rà b is ogno di 5 0 ,0 0 0, ma ba s te r a nno 500 lir e  

a ll ' a nno con un c o r r ie re s t r a o r d ina r io che si s pe dis ca da Ma-

co in e  r a Nuo re ; e così t u t ta la d iv is ione a vrà a nc he p iù fre-

que n ti e p iù pre s to g li o r d ini del Min is te r o. 

Ha de t to che vi ma nc a no s t r ade ; e que s to dovr e bbe esse re  

u no s limo lo al Gove r no per  c ompie re c iò che la Came ra ha 

g ià per  le gge s tanzia to. Del r ima ne n te le s t r ade c a r r e gg ia b ili 

s ono ne ce s s ar ie per  un corso r e g o la r e; ma io s ta to a t tua le  

de ll' is o la non e s c lude che s ia mo lt ip lic a to l' a r r ivo dei c o r r ie ri 

ai s uoi d ive r si p u n t i. , 

Dic e che que s ta cosa a bb is ogne r e bbe di mólta s pe s a. Io 

fa rò pr e s e nte a lla Ca me r a, che la Sa r de gna è come un le n i-

me n to di te r r e no fe rac is s imo capace di r e nde re il 200 per  

ce nto (Oh ! oh!) de lle spese che vi si fa n n o; ma se non vi 

s pe nde r e te, r e s te rà s e mpre u t ile a poc h i, a ca r ico de llo Sta to : 

ed io d ico c he, come non è b uon mas s a io quel pa dre di fa-

m ig li a che las c ia il t e r r e no inc o lto per  non fa r vi le spese oc« 

c o r r e n t i, così non è b uon e c onomo que llo Sta to che r icusa 

di s pe nde re una som ma s qua ndo essa g li p uò f r u l la r e e oo 

us ur a. 

Ve ngo ora a! s ignor m in is t ro di m a r in a. 

11 s ignor  m in is t ro di ma r ina ha de t to che e ra una cosa 

mo lto d iffic il e nel t r a g it to da Ge nova in Sa r de gna i l toccare  

i p un ti che io a c c e nna va. Se e g li avesse conos ce nza pr a t ica 

del luogo, non a vr e bbe fa t ta que s ta d iff ic o ltà. Io facc io p r e-

s e nte al s ignor  m in is t ro di ma r ina che il po r to de g li Ar a n ci 

ih q u a lu n q ue t e mp o, in q u a lu n q ue s tag ione è dì fac ile ap-

p r o do senza pe r ic o lo a lc uno, pe r c hè uno dei p r imi po r ti dèi 

mo n d o. 7-  ' 7 - *  »"-

Ne lla s piagg ia dì Pos ada v i è i l po r lo d i S a n ta Luc ia d a l 

q ua le si p u ò u s c i re a nc he in q u a lu n q ue t e mp o. V i è ia 
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già di Orosei, e questa è quella che in tempi grossi è di ap-

prodo difficilissimo. Ma io autorizzerei il vapore a t i r a r d r i Uo 

quando il tempo non gli permettesse di soffermarsi. Il lasciare 

però abbandonata un ' intera costa che ha tanta popolazione, 

non ini pare nè giusto, nè civile, nè economico. 

Non è giusto, perchè il favore non deve l imitarsi alle sole 

grandi città : non è civi le, perchè colla facilità dei viaggi., 

cresce il contatto, crescono i lumi, si migliora la condizione 

morale degli uomin i: non è economico, infine, perchè col-

l 'aumento delle cognizioni e col civil e consorzio prosperano 

| popoli, e quindi prospera lo Stato. l i Governo stesso avrebbe 

un vantaggio del rilascio momentaneo nei punti da me ac-

cennati ; imperocché potrebbe t rasmet tere più faci lmente i 

suoi ordini agli uffiziaii suoi, e r icevere r isposte pronte e 

notizie più fresche dello stato del paese. 

Il signor ministro di marina ha detto che forse si potrà 

portare la corsa dei vapori postali ad otto per mese, qualora 

questa impresa venga affidata ad una compagnia p r i va la; e 

che ciò sarebbe di molta uti l it à al commercio, e forse l'isola 

vi starebbe assai meglio. 

II dubbio non è di sì facile soluzione: e per quanto a rden-

temente io desideri che il commercio abbia sviluppo ed inco-

raggiamento, amico, come vi vanto, della veri tà, non dissi-

mulo il t imore che il servizio ne soffra. Noi abbiamo visto al 

tempo della guerra come andavano le cose. 

A ine stesso è capitato di r imanere dieci giorni in mare 

prima t'i g iungere in Sardegna. Nelle compagnie pr ivate il 

servizio non è mai puntuale come per i bast imenti del Go-

verno. 

D'al tronde vi è un'al t ra r i f lessione; ed è che i nostri uffi -

ciali di marina hanno una continua scuola pratica coi viaggi 

che fanno da Genova alia Sardegna ; e questa scuola prat ica 

è considerevole, perchè i! passaggio dalle bocche di Bonifacio 

è uno dei punti dove in sostanza si met te più a prova la pe-

rizia dei marinai. E questo è un fatto incontrastabi le. 

Qualora poi quest ' impresa venisse affidata ad una compa-

gnia privata, io farei istanza che ci fosse sempre un ufficiale 

del Governo a bordo dei vapori per guarent i re l 'eseguimento 

dei contratti stipulati colie compagnie pr ivate 

Il signor ministro di marina ha detto che nei punti da me 

accennati non vi sono popolazioni, meno che Terranova, ed 

io gli dirò che Terranova è il paese che è più spopolato in 

paragone delle regioni orientali di Posada, Orosei, Tortol i. 

In prossimità di Posada vi è Siniscola, comune cospicuo di 

5000 abitanti, vi è Torpè, vi è Lodè, e di ià si d i ramano le 

comunicazioni per l ' interno tra Bitt i , Buddusò, Patada, Alà, 

Osidda. In vicinanza di Orosei vi è Dorgali, borgo di 4000 

an ime; vi è Gattelli, Onisai, Irgoli , Loculi. Di là le comuni-

cazioni per Lula, per Grani, per Nuoro, sede di un' intendenza 

generale, distante da venti in vent iquat t ro miglia. 

Tortoli poi è lo sboccò di tut ta POgliastra, provincia degna 

delle cure part icolari del Governo per le sue naturali r ic-

chezze. 

Ora giudichi il signor commissario regio se le mie quere le 

sono fondate; giudichi il signor ministro di mar ina, giudichi 

la Camera, se io facendo instanza per queste r i forme abbia 

domandato cose giuste ed attuabi l i. 

®E CAWUI A. .  I O temerei di annoiare la Camera, pro lun-

gando ancora questa discussione. 

Soltanto ini permet terò di accennare ad alcuni punti che 

forse potranno chiarir la meglio. 

Io consento colì 'oi iorevoie Asproni, sovra alcuni punti da lui 

toccati, e mi unisco a Sui, pr incipalmente.Del l 'esprimere il. de-

siderio che le corr ispondenze in terne dell ' isola siano nel ui i -
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glior modo promosse ed att ivate per parte del l 'amminist ra-
z ione; ma noi dobbiamo anche r iporre intera fiducia nel Go-
verno, che col sospingere alacremente l 'apertura delle nuove 
reti stradali ci porge il precipuo mezzo altresì di migl iorare 
ed estendere le in terne corr ispondenze postali. 

Giacché tutti sappiamo che senza buone strade, massime 
senza ponti, nella stagione invernale non si possono avere 
celeri e sicure corr ispondenze. E qui farò avvert i re appunto 
al signor commissario regio; che pr incipalmente adesso ai 
ha gran difetto di questa desiata celerità nelle corr ispondenze 
postali per il circolo vizioso che fanno i corr ier i, al che si 
può cer tamente por tare r imedio ; ed io sono sicuro che co-
loro i quali sono at tua lmente preposti al l ' impianto di questo 
servizio, collo studio che faranno localmente e dico ancora 
topograf icamente dell' isola (poiché, la Dio mercè, abbiamo la 
ventura d'avere delle buone carte che ci possono dare Se più 
part icolarizzate distanze i t inerar ie e la giacitura di tutti i 
paesi), r iusc i rannoascansaregl ' inut i li andir iv ieni, el iminando 
questi circoli viziosi. (Segni d'assentimento per parte del 

commissario regio) 

E per ovviare a quanto diceva l 'onorevole deputato Aspronl, 
impiegarsi cioè at tualmente delle ia tere giornate per a r r i-
vare là dove non si r ichiederebbero che poche ore, questo 
si ot terrà agevolmente stabilendo in luoghi più adatti le 
stazioni postali per le oppor tune diramazioni. Quanto poi 
al desiderio che esprimeva l 'onorevole preopinante di po-
tere far toccare alcuni punti della costa or ientale della Sar-
degna dai piroscafi che vengono da Genova, o che là si di-
r igono, dirò che sarebbe ott ima cosa ; ma farò avver t i re 
nello stesso tempo che nei punti accennati essendo la costa 
sommamente pericolosa e non essendovi porti artif iciali , sa-
rebbe perciò impossibile e pericoloso durante il maggior 
tempo del l 'anno il volere obbligare i vapori ad approdarv i. 
Vi sarebbe soltanto il porto degli Aranci o di Ter ranova, 
e sappiamo che è nel desiderio della maggior par te dei 
Sardi di poter stabil ire col tempo colà il punto pr incipale 
della corr ispondenza insulare con quella di ter ra ferma. Io 
credo che il Governo si piegherà a questo a l t re t tanto ut i le 
quanto desiato d iv isamento, ma bisogna pr ima che vi sia 
pur colà qualche stabi l imento, non essendovi ora al Capo 
Figari neppure una capanna ; bisogna aspet tare che colà 
arrivi un ramo di s t rada, che vi sieno delle case dove al-
meno i passeggieri sbarcando possano essere r icoverati; diamo 
tempo al tempo, ed il tut to si o t terrà. 

Quanto poi al r i tardo che abbiamo nelle corse dei nostri 
piroscafi postali, ciò dipende da che spesse volte i vapori che 
sono diret ti a Cagliari, si obbligano a locare Porto Torreŝ  
ed ognuno sa, per poco sia pratico di quelle parti del Mediter-
raneo, che uno dei canali più difficil i da poter imboccare è 
appunto lo st ret to di Bonifacio, pericolósissimo .quasi in iu l t i 
i tempi del l 'anno, massimamente poi nel l ' inverno, e nel le 
notti fosche, nelle quali, specialmente allorché soffiano i venti 
di ponente o maestrale, sarebbe imprudente avventurarsi ia 
mezzo a quel le scogliere, ed a quel l 'arcipelago d ' isole. Al -
lora non resta niente di meglio a fare che arrestarsi nell ' isola 
della Maddalena, motivo per cui oggigiorno appunto io credo 
sper iment iamo questo r i ta rdo; poiché il vapore che è,par t i to 
il g da Genova, ha dovuto toccare 'Porto-Torres , quindi 
Cagl iar i, ed indi r ipassare a Por to-Torres per prendere le 
let tere ed i passeggieri. 

Ma ciò si dovette ad un mero accidente, per cui, non averi-
dosi in pronto due vapori, si è dovuto inviare quel l 'unico che 
si aveva nel momento nei porto di Genova per dis impegnare 
la doppia corr ispondenza di Cagliari e Torres. Non possiamo 
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il i ciò accagion are il sign or m in ist ro di m ar ina di poca so l le-

c i t u d ine per n o i: ho t r oppa fiducia in lui e nel suo buon vo-

lé re per n o i, qu in di m 'affido che farà t u t to il possib i le, p e r-

chè le n ost re cor r ispon den ze in su lari possano esse re an cora 

au m e n t a te e per ogni ve r so agevo la te ; ma non cesse rò dal 

r accom an d ar gli che egli po r ga m en te al b isogno che avvi 

on de qu esta cor r ispon den za non sia scevra del con t r o l lo dei 

n ost ri u fficial i di m ar in a. N oi sap p iamo con qu a le a lacr i tà fi-

n óra si fece qu e l la cor r ispon d en za dal la n ost ra m ar ina r ea le; 

sap p iamo al t r esì con qu an ta ab i l i tà nei p iù pr ocel losi t empi 

sapp iano n av igare gli u fficial i de l la n ost ra m ar in a, e n el lo 

st èsso t em po come n on avven t u r ano mai i legni e 5e p e r sone 

ad un ev id en te per icolo. In fat ti da cir ca 20 an ni che qu esto 

ser v iz io è fat to dai r egi l egn i, non ebb imo a d ep lo r are un 

n au fr agio. 

Q u in di i o in sist er ei pe r ch è, a qu a lu n que sia com pagn ia si 

vogl ia com m e t t e re q u e sta co r r i spon d en za, si pon esse per 

Condizione la sop r avvegl ian za, i l con t r o l lo di un u fficiale, o 

qu an to m eno di un p i loto del ta r egia m ar ina a b or do per 

cosi assi cu r a re i p asseggie r i, t u t e lare i loro in t e r essi, e n on 

p ossa g i am m ai p a t i re in qu a lche m odo la r ego lar i tà di qu el 

ser v iz io. 

Voci. Ai vot i! 

^ b b s i a k k t e. P on go ai voti la cat egor ia 17 n el la ci fr a 

di l i r e 8 0 , 1M 2 8. 

( l a Cam e ra ap p r o v a .) 

Cat egor ia 18, Spese d'ufficio. Essa è p r oposta dal Gover n o, 

e m an t en u ta dal la Com m issione in l i r e 86 ,896. 

(La Cam era ap p r ova .) 

Cat egor ia 19, Provvisioni diverse. Essa è p r oposta dal Go-

v e r nò e m an t en u ta dal la Com m issione n el la so m ma di t i r e 

1 6 5 , 0 0 0. 

(La Cam era ap p r o v a .) 

Cat egor ia 20, Sussidi ai m astri di posta, por t ata dal Go-

ve r no in l i r e 12 ,790 e m an t en u ta n el la st essa so m ma dal la 

Com m ission e. 

(La Cam era ap p r ova .) 

Cat egor ia 21, Fitto degli uffìzi, por t ata dal Gover no in l i r e 

2 8 , 7 70 e m an t en u ta n el la st essa som ma dal ia Com m ission e. 

(La Càm era ap p r o v a .) 

Cat egor ia 22, Trasporto dei dispacci, por t ata dal Gover no 

i o l i r e 6 9 3 , 9 06 15 e m an t en u ta n el la st essa som ma dal la 

Com m ission e. 

(La Cam era ap p r o v a .) 

Cat egor ia 2 3, Rim borsi agli uffizi esteri, por t a ta nel b i -

lan c io in l i r e 8 0 , 0 00 e m an t en u ta dal la Com m issione n el la 

st essa Som m a* 

(La Cam era ap p r ova .) 

Cat egor ia 24, Spese diverse, por t ata n el b i lan cio in l i r e 

S4 , 0 00 e m an t en u ta n el la st essa so m ma dal la Com m ission e. 

(La Cam era ap p r ova ) 
; Cat egor ia 25, Sovvenzioni alla Cassa pensioni. P er sem-

p l ice m em or ia. 

Cat egor ia 26, Casuali, p r op osta n el b i lan cio in l i r e 10 ,000 

Cd accr esc iu ta dal la Com m issione di l i r e 5 0 0 0, e por t a ta così 

i t i r e 15 .000. 

" I (La Cam e ra ap p r o v a .) 

Cat egor ia 27, Maggiori assegnam enti, E qui p a re i l caso 

di ven i re al la vot azione degli ar t icoli add iz ion al i. Leggo i ' ar-

t icolo 2 del p r oge t to di l egge an n esso a qu esto b i lan cio, il 

4p ia lè è cò ì̂ con ce p i t o: 

« Sarà sospeso a par t i re dal 1° logl i o p r ossimo ven t u ro il 

• pàgaMefftO&di q ù et X cat te ni m e n t i, m a gg i o r i, asse gn am e n t i, 

pen sioni ed assegni di qu alsivogl ia n a t u r a, in scr i t ti n el p a s-

sato b i lan cio, i t i t olari dei quali già t r ovin si pr ovvisti di uno 

st ipen d io di at t iv i t à, o di un t r at t en im en to di aspe t t a t i va, op-

p u re d ' u na pen sione di r iposo, ovvero di un al t ro assegn a-

m en to qu a lu n que del lo St at o, sia che t r evin si descr i t ti nel 

p r esen te b i lan cio, od in qu a lu n que al t ro Min ist ero. » 

d ì com m issario regio. Il Min istero non ha d i f -

ficoltà di acce t t are la r iduzione che è st ata p r oposta su qu esta 

cat egor ia; solo cr edo n ecessar io di fare u n ' osser vaz ione alla 

Cam er a, ed è quel la che gl ' im p iegati del Min istero degli est eri 

si t r ovano in una con d izione spec ia le. I loro m aggiori asse-

gn am en ti n on p r oven gono da qu egli assegn am en ti per son ali 

che possano per avven t u ra at t r ibu i r si a favo r e, ma da t i t o l i , 

su l la giust iz ia dei qu ali non può esser vi d u b b io; i m aggiori 

assegn am en ti degl ' im p iegati del Min istero degli est eri p r o-

ven gono da che lo st ipen d io di qu esti im p iegati e ra m aggio re 

di qu e l lo degli al t ri d icast e r i. La Cam era r am m e n t e rà come 

n e l l ' an no scor so alcuni dei suoi m em bri abb iano p r oposto di 

par iGcare gli st i p en d i ,di che è a r gom en t o, a quel li degli i m -

p iegati degli al t ri Min ist er i, ma n ello st esso t em po sor gevano 

dal le d ive r se par ti del la Cam era voci per d im ost r are che si 

d ovesse r i spe t t are ciò che e ra con sider ato come un d ir i t t o ac-

qu isi to e di t r asp or t a re il m aggio re st ipen d io n ella par te st r a-

o r d in ar ia, on de ave re on qu ad ro n o r m ale degli st ipen d i, 

sen za led e re gl ' in t e r essi di ben em er i ti im p iegali che con 

bu oni ser vizi di molti an ni e r ano m er i t evoli di r igu ar d i. 

Non in sist erò sui d ir i t t i acqu isi t i, per chè so che nel p r è t to 

sen so legale qu esto d ir i t t o può esse re con t est at o, ma solo i n -

voch erò in favore degl' impiegati un d i r i t t o a l l ' equ i tà de l la 

Cam er a, ed a qu esto p r oposi to mi farò lecito di c i t are l ' op i-

n ione da qu alche d epu t ato em essa n ella sedu ta d e l 2 0 m a gg io 

1850. Su qu esto ar gom en to d iceva il d epu t ato SiueO f 

« La d ifficolt à sol levata dal m in ist ro de l l ' in t e r no si r iso lve 

fac i lm en t e, pu r ché si d ist in gu ano le spese ordinarie da l fe 

spese straordinarie; su qu esta d ist in zione d eb be esse re ch ia-

m ata l ' at t en zione del la Cam er a. 

« Noi abb iamo un passat o, dal qu a le non possiamo sv in co-

lar ci; è una e r ed i tà on er osa che non possiam o ripudiare. Ma 

n el lo st esso t em po ab b iamo un avven i re al q u a le d eb b iamo 

p r ovved e r e. 

« I n q u an to a qu esto avven i r e, è d ' u opo ch ' esso sia r ego la te 

secon do lo m igl ior i n o r m e. Noi d ob b iamo en t r a re in uno 

st ato asso lu t am en te n or m ale. Bisogna d isp or re in m odo che 

non vi sia che il n u m ero d ' im p iegati n ecessar io, e che qu esti 

im p iegati si r e t r ibu iscano sol t an to in qu e l la m isu ra che sia 

p iù con ven ien t e. 

« O r a, se da qu este d isposizioni avve r rà che a lcu ne p osi-

zioni ne siano p r egiu d icat e, la Cam era n at u r a lm en te av rà 

qu ei r igu ar di che sar an no equi e r agion evol i. Ma questi r i -

gu ar di non possono in flu i r e su l le spese ordinarie; sono ca-

r ichi straordinari p er cui si po t rà fa re una cat egor ia sp©« 

Q u in di il depu t ato Cavour così si e sp r im e va : 

« Siamo d ' accor d o, od a lm eno io cr edo che ad una gr an d i s» 

sima m aggior an za la Cam era con sen ta n e l l ' op in ione che si 

abb ia a st ab i l i re l ' u n i for m i tà degli st ipen di t r ai vari d icast e r i, 

e per fe r mo la Com m issione del b i lan cio fu qu asi u n an ime 

su qu esto pu n t o, il qu a le in ol t re non ha in con t r ata una ser ia 

opposiz ione n el la Cam er a. 11 sign or m in ist ro de l l ' in t e r no ci 

ha fat ta u n ' osser vaz ione che ha molto peso. Egl i, c ioè, ha n o-

t ato che se è oppor t u no che gl ' im p iegati aven ti lo st esso 

gr ado abb iano n el le st esse con dizioni lo st esso st ipen d io, è 

per al t ro par im en te giu sto che chi p e r co r re una car r ie ra n ella 

qu a le non vi è avan zam en to di gr ad o, possa, dopo un dato 

n u m ero di an u i, esse re r im u n er ato con un au m en to di sù-> 



TORNATA D EI H FEBBRÀIO 1 8 51 

pendio. Un capo di divisione che conti IH, 20 anni di servizio 

jn tale qual i tà, non meri ta forse che gli venga accresciutolo 

stipendio ? E per fermo sono molti i casi di divisione, e spe-

cialmente al Ministero della giustizia, i quali hanno 20 anni 

di servizio in tal grado. A questi fu data una ricompensa a 

titolo di maggior assegnamento. Certo si commise con ciò una 

irregolari tà, ma io son persuaso che la Camera non vorrà di-

sapprovarla, poiché fu commendata dai principii della na tu-

rale equità. » 

Soggiungo che quanto si è riconosciuto dal l 'onorevole de-

putato Cavour, è ciò che si riconosce appunto nel dicastero 

degli ester i, ove si t rovano impiegati che contano 20 e 25 

anni di servizio, e che non arr ivano a godere di uno stipendio 

di lir e 2500, e delle quali una gran par te loro vien tolta 

sulla divisione operata. 

i l signor re latore, par lando della stessa proposizione, d i-
, jfpgfeòqoiq ofìsiaas ixdmeai ì >«g " h i il  J°!t 

t Le osservazioni che mi proponeva di fare alla Camera fu-

rono già in gran parte esposte dal l 'onorevole deputato Cavour 

e dagli altri membri che mi hanno preceduto; solo aggiun-

gerò che quanto si venne ora espr imendo dai deputati Sineo 

e Valerio mi dimostrò vieppiù che quella concordia di cui si 

fece cenno in principio è ben lontana dallo scomparire, poi-

ché il deputato Sineo stesso volendo r idur re in pratica qaei 

principii stessi che furono proposti dal deputato Valerio, e 

che pure erano espressi dalla Commissione, ha opinato che 

non vi era al tro mezzo che quello di r i fer i re, sulle categorie 

del bilancio straordinar io, quel le parti d 'assegnamento ohe, 

secondo questi r igorosi principi i, non possono più figurare 

nella categoria delle spese ord inar ie. 

« Ora questa proposta del deputato Sineo dimostra che vi 

sono certi fatt i, i quali necessar iamente si debbono accettare 

se non si vuole andar contro al l 'equi tà. » 

Io da queste dichiarazioni traggo argomento che gli sti-

pendi ora diminuiti degl' impiegati del Ministero degli ester i, 

in cui vi sono di quelli che hanno grandemente scapitato, e 

che malgrado ! 3 o anni di servizio, e che godevano dello 

stipendio di lir e 2000 ora sono portati a 1500, non sarà 

certamente giusto di diminuir li ancora, togliendo loro quel le 

500 l ir e t rasportate per deferenza ai desiderii della Camera 

nella categoria delle spese st raord inar ie. 

l a penso dunque che la Camera vorrà considerare questi 

stipendi sotto un aspetto part icolare, e non toglierlo ag i ' im-

piegati che crede meritevoli di conservarlo. Mi si dirà per 

avventura che è intendimento della Camera che si faccia un 

progetto di legge; in questa legge io spero che verranno 

considerali sotto allo speciale rapporto che non debbano es-

sere considerati comeassegni ottenuti da un favore gratui to, ma 

quale compenso di lavori presfat i, quale giusta r imunerazione 

.de' servigi res i; questa è una r iserva che io faccio fin d 'ora 

per gì' impiegati del Ministero degli ester i. 

Dirò poi anche che v' è corso un er ro re mater iale circa i 

corrieri di Gabinetto. Èssi sono portati in numero di 4 nella 

categoria pr ima, Spese ordinarie, ment re in fatto essi sono 

sei. È vero che un reale decreto li r iduce in pianta a quat t ro, 

ma intanto sono sei che devono essere st ipendiat i. Il loro sti-

pendio poi non é già di sole l ir e 1500, ma di l ir e 1800, di 

cui 1500 pagate sulla categoria Personale, e 300 lo erano 

per lo addietro sulle spese segrete; il ministro rendendo a 

caduna spesa la posizione che deve avere, ha determinato 

che l ' intero st ipendio figurasse nella sua relativa catego-

r i a; quindi nel bilancio del l 'anno venturo saranno porte 

tut te sei nel loro in tero st ipendio di l i r e 1800 nella pr ima 

categoria. 

Ho cred uto di fa re a n liei pata mente que?ta r i se rvaondenon 

sia sorpresa la Camera se nel l 'anno venturo vedrà ricompa? 

r ir e i sei corr ieri di Gabinetto. Mediante questa r iserva, non 

ho difficolt à di accettare la proposta r iduzione della Commis-

sione. 

s j l p p a, relatore. Giacché il Ministero aderisce a questa 

r iduzione, io veramente non ho più nulla a d i re, perchè l 'og-

getto per cui aveva chiesta la parola era per spiegare che la 

sospensione dei maggiori assegnamenti era generica dal 1® 

luglio in là; che questo non pregiudicava la quest ione, e che 

quindi era inuti le di discuter lo adesso; ma poiché il Governo 

accetta la r iduzione proposta, io non ho al t ro a di re. 

f c c c H i o . Desidererei fare un'avvertenza al signor com-

missario regio. 

La Camera, quando nei suoi precedenti voti ha adottato il 
part i to di togl iere i maggiori assegnamenti, pareva (se-

condo il modo ch'io intesi la cosa) che mirasse ad escludere 

quei maggiori assegnamenti che erano la conseguenza di 
precedenti favori dati alle persone, ma non quel le p a r ti di 
stipendio che ora si vogliono appel lare maggiori assegna-

menti, e che, secondo il regolamento e i brevetti di nomina, 

costituivano appunto una par te in tegrante dello st ipendio 

annesso al l ' impiego. ; 

Qui emerge che, secondo i regolamenti e secondo i b r e-

vetti degli impiegati inscrit ti nella categoria pr ima degli 

ester i, spettava ai detti impiegati uno st ipendio in somma 

unica e determinata, e che solo adesso il Ministero, e propr io 

in occasione della produzione del bilancio ha diviso quel 

normale stipendio in due part i, lasciando al l 'una il t i tolo di 

stipendio, e applicando al l 'al tra il t itolo di maggiore assegna-

Oféthitifa à 6»gH „s^v ì f o m o f ó i t m^ - tg| . ¿ t t é s s i si 

Quindi nelle anter iori votazioni della Camera, io non re-

putava per nulla leso il così detto diritto acquistato, perchè 

il favore è di sua natura precar io: ma colla presente innova-

zione, se non il d ir i t to acquistato, è lesa almeno la speranza 

legittima degl ' impiegati. 

Quando ad alcuno, secondo il regolamento e secondo il b r e-

vetto, fu at t r ibui to veramente uno st ipendio correspett ivo 

alla carica alla quale fu assunto, non so perchè si voglia d i-

videre in due parti questo st ipendio, e al l 'una dare il t i tolo 

di maggior assegnamento, ment re al l 'al tra si lascia il t i tolo 

di st ipendio, * 

Se è possibile, e forse in vista delle attuali stret tezze del ie 

finanze è ragionevole di d im inu i rei grandi st ipendi, certo è 

irragionevole lo in t rodur re a danno di impiegati scarsamente 

retr ibui ti tale distinzione (quella dello st ipendio e del mag-

gior assegnamento) che ¡i esponga a r imanerecon una somma 

troppo infer iore ai bisogni, semprechè i maggiori assegna-

menti sieno soppressi. 

P e r la recente innovazione nella categoria pr ima degli 

ester i, a molti impiegati (e sono la maggior par te di quel la 

categori?) che avevano uno st ipendio di 1500 l i re, è io st i-

pendio diminuito di 500, e le 500 si pongono sotto la rubr ica 

de' maggiori assegnament i; il che r iescirebbe troppo gravoso 

ai detti impiegati, in quanto la Camera, senza tener conto del 

vero titolo or iginario ed unico dello stipendio annesso a l-

l ' impiego, applicasse anche a questi maggiori assegnamen|i 

la regola testé adottata dalla Camera , r i guardan te quei mag-

giori assegnamenti che erano la conseguenza, come dissi, de 

solo favore fatto alle persone. 

Io troverei poi anche delle assurdi tà in questo bilancio, ;« 

in questo così detto stato delle persone. Veggo, per esempio, 

fra gl ' impiegati degli ester i, gli applicali di cancelleria ri-
dotti da lire 1500 che avevano a sole 1000 lire di stipendio, 
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quando gli applicati delle poste hanno uno stipendio mag-
giore. 

i t i p o l i g o n e, commissario regio. (Interrompendo) Co-
minciarìo da 800 e salgono sino a ISOO. 

v e c c h i o. Vi sono quattro gradi. Gli applicati delle poste 
salgono appunto sino alle,i500; e all'incontro quelli degli 
esteri sarehbero ridott i a un terzo di meno. 

Pare a me che un impiegato abbia da trarr e dall'impiego il 
mezzo di vivere, almeno modestamente: e questo mezzo man-
cherebbe a colui che, specialmente dopo essere stato abituato 
ai mediocre stipendio di lire i 500, venisse d'un tratto circo-
scritto a sole lire 1000. 

Non vi è dunque equità di introdurr e il detto sistema di 
divisione tra stipendio e maggiore assegnamento, e d'altro 
canto noa v'è economia, se già il Ministero mantiene a titolo 
di maggiore assegnamento quella diminuzione che finge di at-
tuare sullo stipendio. 

PUGSIDENTE. Fa qualche proposta? 
v e c c h i o. Siccome il signor commissario ha detto che 

l'attual e deliberazione non riguarda ora che il primo seme-
stre, e che in tempo utile sìrà preparato un nuovo regola-
mento o pianta organica degP impiegati, che verrà assogget-
tata alla Camera, così non credo necessaria una speciale pro-
posta'solo credevo bene di fare quest'avvertenza al signor 
commissario perphè non debba nascere l'inconveniente che, 
per ciò solo che si cambia il nome ad una parte dello stipendio 
abbia ad esserne pregiudicato un impiegato. 

Se si crede veramente giusto ed opportuno chelo stipendio 
debba essere diminuito perchè eccedente, lo si diminuisca: 
ma non si adotti il sistema di cambiare le apparenze ed i 
nomi, e lasciare sott'altra forma le cose. 

p i r e v e s j, Già due volte avrei desiderato prendere la 
parola in questa questione, e due volte me ne sono astenuto 
onde non prolungare inutilmente la discussione; ma poiché 
questa volta si venne ad intaccare le proposte che la Commis-
sione ha fatto a questo riguardo, è mio dovere di spiegarne 
la natura e le causali. Dichiaro impertanto che io fui quegli 
che propose alla Commissione questi articoli , e che ebbi non 
solo la soddisfaiione di vederli accolti dalla Commissione, 
ma di vederli altresì accettati dalla Camera intiera. 

Mi farò quindi a spiegare quale sia stata la mia mente 
quando feci queste proposizioni. La Camera ricorderà che nei 
vari bilanci dell'anno scorso vi esisteva una quantità di mag-
giori trattenimenti, dei maggiori assegni, o di altre somme 
allogate in più degli stipendi appartenenti a ciascun titolare 
d'impiego,. ; ^»a*»»-»« 

Questi, niaggiori assegni risultavano da titoli diversi: in 
qualcuno era descritta la data del biglietto regio o del prov-
vedimento che lo portava; per altri invece non ne era fatto 
cenno. La Commissione del bilancio dello scorso anno, proce-
dendo all'esame di q,pses,te categorie di spesa, aveva preso un 
partit o che a me sembrava non essere troppo conveniente 
massime nei suoi risultati , ed era quello di sindacare indivi-
dualmente il merito di questi maggiori assegni conceduti ad 
impiegati. In questo modo si andava a rischio di torre il mag-
gior assegnamento a quel tale impiegato che l'aveva avuto ad 
un titolo incontrastabile, per esempio, a titolo di compenso 
per stipendio diminuito, onde equipararlo nello stipendio a 
quello che aveva precedentemente, e di conservarlo invece a 
quell'altr o impiegato che l'aveva avuto per solo favore; nè 
poteva essere altrimenti , giacché la Commissione non aveva 
sott'occhio gli opportuni titoli di conferimento dell'assegno, 
nè avendoli avrebbe potuto convenientemente apprezzarli. 

Da un tai modo di procedere ne sarebbe poi ancora derivato 

un'altr a non minore sconvenienza, ed era quella che, produ-
cendosi nella Camera questa questione, conveniva partita-
mente entrare nel merito delle considerazioni che avessero 
indotto il Governo sia passato che attuale, a concedere questi 
maggiori trattenimenti, discussione questa ed indagine che a 
me pareva essere molto sconveniente, non nella dignità della 
Camera, e poter anzi avere gravissime conseguenze a danno 
di qualcheduno dei provveduti di simili trattenimenti . Quindi 
io proposi che senza pregiudicare per nulla il merito di questi 
assegnamenti, si stabilisse che a partir e dal primo di luglio 
prossimo venturo il pagamento di questi assegni maggiori 
dovesse essere sospeso, nè potesse essere ripreso se non in 
forza di una legge che il Governo era così posto in mora di 
presentare, colla qual legge verrebbero determinate le re-
gole da doversi tenere per ia conservazione o soppressione di 
questi maggiori trattenimenti . 

Il Governo, il quale sa che a partir e dal primo luglio 
prossimo venturo non potrà più corrispondere questi mag-
giori assegnamenti, e che è in posizione di conoscere quali 
sono quelli che meritano che il trattenimento sia loro con-
servato, proporrà questa legge, ed in essa io non credo che 
verrà a proporre dei nomi, ma bensì delle basi, delle regole; 
indicherà cioè come da conservarsi quei trattenimenti che 
sono il risultato di un assegno fatto in compenso di stipendio 
stato ridotto, e quelli che sono motivati da un lungo stadio 
nelle stesso posto; in sostanza procederà per via di massime, 
e quindi provvederà con decreti regi per la ripresa de! pa-
gamento di quegli assegnamenti che si troveranno contem-
plati in altro degli articoli della legge. 

Il principi o che emise la Commissione non è altro che un 
principi o di giustizia, quello cioè di non pregiudicare con un 
esame individuale impossibile a farsi dalla medesima con suf-
ficiente cognizione di causa, i diritt i che potessero essere ac-
quistati. Questo stesso principi o vuol essere applicato agli 
impiegati del Ministero degli affari esteri. 

La Camera ricorderà che uello scorso anno entrò nel sen-
timento che lo stipendio degl' impiegati del Ministero degli 
esteri dovesse essere messo in relazione collo stipendio degli 
impiegati degli altri Ministeri . Quindi era dovere del Governo 
di presentare una pianta che corrispondesse, per riguardo 
allo stipendio, alla quotità assegnata agli impiegati degli-altri 
Ministeri ; e quel tanto di più che per conservare quello che 
avevano questi impiegati era necessario, lo ha dovuto neces-
sariamente comprendere nella categoria dei maggiori asse-

• gnamenti. Non vi è quindi ragione per escludere dalle dispo-
sizioni dell'articolo di legge, che è in discussione, questi 
maggiori assegnamenti, poiché se è vero che a riguardo di 
questi impiegati il maggiore assegnamento loro concesso è la 
conseguenza di un maggiore stipendio stato loro diminuito, 
una stessa ragione sarà pure valevole per molti di coloro che 
figurano negli altri bilanci avere maggiori assegnamenti, i 
quali precisamente furono dati a conguaglio di stipendio. 

Questo io voleva spiegare alla Camera. La Commissione, il 
ripeto, non è stata mossa da altro principi o che da quello 
di prevenire risoluzioni forse ingiuste, e di evitare una di-
scussione che non avrebbe potuto convenientemente aver 
luogo in questo seno, lasciando che con una legge, che sarà 
presentata alla Camera, venga poi definita in massima la na-
tura degli assegni da conservarsi, ridursi , o sopprimersi, 

p r e s i d e n t e. La parola è al deputato Fara Forni. 
F i R i f o r n i . Signori, tuttavolta che si agita fra noi la 

questione di qualche economia, o d'introdurr e qualche ri -
sparmio sulle spese dello Stato, io sento sempre risuonarmi 
qui le parole di diritti acquisiti, e che toccar non si possono 
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gii assegni concessi o per leggi, o per altre previdenze, sic-
come lo Statuto non potrebbe avere un effetto retroattivo alla 
sua proclamazione. 

Signori! lo non so più quaJi e quanti aspetti si voglia pren-
dere il nostro Statuto. Mi pare che si voglia assimilarlo ad 
una panacea buona per tutti i mali, e molti altri ancora da 
un lato, e dall'altro atta ad ogni bene. 

Nella scorsa Sessione, e me n<i ricorderò per l'intiera mia 
vita, quand'io misurava, o a dir meglio, tentava misurare di-
ritti , pure acquisiti, ed acquisiti in miglior modo, a mio cre-
dere, di quelli che or cadono in discussione, perchè dipen-
denti da contratti onerosi, ed istituiti con gravi sacrifizi di 
vari poveri comuni, mi si rispondeva in questo recinto, che 
lo Statuto colla sua tagliente falce li aveva tolti di mezzo, e 
che era giocoforza rassegnarsi, stantechè la stessa benefica 
provvidenza apportava al popolo subalpino ben più larghi 
compensi di quanto togliesse di prerogative e vantaggi d'ogni 
genere. Anzi lo stesso relatore del progetto di legge, in forza 
della quale venivano tolti diritti ai comuni, che credo pru-
denza di non nominare, non essendo mio intendimento di ri-
tornare sugli atti della Camera, faceva risuonare un hélas!in 
questo recinto, cui rispondevano con eco le sue volte, in se-
gno di ammirazione e di esclamazione, come mai ancor pro-
por si potessero diritti acquisiti anteriormente allo Statuto, 
quali già erano stati recisi dall'albero costituzionale quai 
rami secchi, e da farne fascio pel fuoco. 

Se quindi lo Statuto usava delia sua forza per impor silen-
zio a quelli cui io alludo, e perchè noi dovrebbe imporre an-
che ai pretendenti, che or vogliono metter in campo a loro 
volta consimili titoli ? 

I precedenti della Camera, o signori, non dovrebbero più 
lasciar luogo a simili pretese. 

Ma egli è in forza di leggi che questi assegni, che queste 
largizioni vennero concesse, mi dirà taluno ? E la risposta 
sarebbe forse difficile? Non era in forza delle regie patenti 
dei 23 luglio 1818 che S. M. sabauda rinnovava un trattato 
coi comuni, a prò dei quali io parlava nella tornata dei 25 
maggio ultimo scorso? Quella regia patente non era forse 
legge? Era per avventura una grazia che accordava il re? No 
certamente! Ed io non solo ve la citava, o signori, ma ve la 
leggeva da questo medesimo stallo, che ho l'onore di occu-
pare pur quest'oggi. 

Lo Statuto, mi adducevano molti onorevoli colleghi, stabi-
lisce un'èra novella per noi, e mi consolavano nell'accertarmi 
che applicato sarebbe in ogni caso simile o consimile, per cui 
tolte molte passività allo Stato, si sarebbero poi rimesse le 
nostre finanze a punto normale da far fronte ad ogni impegno 
con equa e giusta ripartizione delle imposte, aggravando il 
men che possibile i cittadini dello Stato. 

Belle lusinghe in vero! Belle teorie! Eccellenti pensieri! 
Ma ove sarà l'esecuzione pratica, se mai lasciato sussistere 
ancora gli stessi pesi allo Stato, .se anzi li aumente-
remo? Come vorreste voi che i contribuenti dovesser pa-
gare prontamente e rassegnati l'importar e dei balzelli già 
loro addossati, e quelli che saremo per applicar loro, 
quando vedessero neglette le economie, e non curate le ri -
dStófeftfà :ó&né"iò8fi l „onsè otesup ni 'ogoul 

Pensateci bene, o signori, pensateci da veri padri della pa-
tria, e provvedete da buoni amministratori , che è quanto 
aspettano, e sono ih diritt o di attendere da noi coloro che ci 
hanno onorati col loro voto. 

PK8CATOHB, Pare che la Commissione non abbia in que-
sto bilancio seguito quelle regole che furono dalla Camera 
adottate; quale è la regola che ha séguito la Commissione? 

Questa: di sospendere in massa tutti i maggiori assegnamenti 
senza distinzione di sorta. (Rumori) 

Ma la Commissione non ha farse posto mente che nella re-
gola dalla Camera approvata non sono compresi altri assegna-
menti se non quelli che furono in origine tali, e che in ori-
gine non erano parte di alcuno stipendio? 

Un'altr a regola fa pure seguita e d a l l a Commissione e dalla 
Camera, ed è quella di non sospendere in generale gli sti-
pendi. Gli stipendi si possono ridurre , ed io non ammetto 
in questo verun diritt o acquisito; gli stipendi si possono ri -
durre, dico, quando pare sia conveniente il ridurli , ma si ri -
ducono individualmente. 

Ora che fece la Commissione? La Commissione sospese in 
massa anche gli stipendi. 

oi «evkiì. Domando la parola. 
i»E§c%Tos&E. Ecco l'error e della Commissione. Nell'e-

lenco citato dal mio collega, il deputato Tecchio, sono notati 
molti impiegati, i quali in origine ricevettero, in virt ù di un 
regolare brevetto, uno stipendio determinato, il quale fu po-
scia, in virt ù del decreto del 12 dicembre 1850, diviso dal 
Ministero, in due parti , lasciando ad una parte il titolo di sti-
pendio, ed attribuendo all'altr a parte il titolo di maggiore as-
segnamento. 

Ma ella è cosa evidente che questi cosi chiamati maggiori 
assegnamenti non cadono sotto la regola adottata dalla Com-
missione e dalla Camera. 

Non debbono essere compresi in quella regola, perchè ri -
peto, la Camera non deve sospendere gli stipendi in generale 
ma deve soltanto provvedere per le riduzioni individualmente; 
si sospendono in massa i maggiori assegnamenti, salvo a ve-
dere in seguito quali devono essere conservati, ma gli sti-
pendi non si possono annullare o ridurr e in genere. Nell'elenco 
degl' impiegati dianzi da me citato io trovo veramente qual-
che stipendio che merita di essere ridotto, giusta la massima 
adottata dalla Camera, ma si provveda per essi singolarmente, 
mentre all'incontro nello stesso elenco iò netrovomoltissimi 
che non possono, nè debbono venir diminuit i ; ora questi 
può il Ministero dividerl i in due parti , assegnare a ciascuna 
di esse un nome diverso, l'una chiamarla stipendio, l'altr a 
maggiore assegnamento, sia pure, ma 1,1 Camera non può so-
spendere in massa il pagamento di questi assegnamenti, per-
chè in origine essi furono parte di stipendio, e la Carnièra 
deve ancora ritenerl i come tali, e sospendendo con una mi-
sura generale il pagamento contravviene alle sue propri e 
massime. 

s»i ret ki i , presidente della Commissione generale del 
bilancio, lo debbo difendere la Commissione dall'accusa che 
gli viene fatta di aver proposta la sospensione in massa de-
gli stipendi. 

La Commissione non ha proposta la sospensione di verun 
stipendio, ma solo credette che si dovesse tener per vero 
quello che sta scritto nel bilancio, e che d'altronde non si è 
contraddetto, cioè che lo stipendio degl'impiegati del Mini -
stero degli esteri è quello che trovasi descritto nella pianta 
costituita, a seconda del voto della Camera, in conformità 
degli altri Ministeri ; ma siccome u>ja parte di questi impie-
gati trovasi per effetto della nuova pianta, a godere di una 
allocazione minore di quella che aveva pel passato, cosi 
seguendo quelle regole di contabilità che sono comuni a 
tutt i i bilanci portati in una categoria, ha posto come mag-
gior trattenimento quel tanto di più che poteva essere do-
vuto ai meJesimi. 

Convengo perfettamente coll'onorevole preopinante che 
rièri  vi sarebbe riguardo, non parliamo di giustizia assoluta, 
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ma nemmeno ai sentimenti di equi tà, a pr ivare questi impie-

gati del sovrappiù d 'uno stipendio che loro compete, ma dico 

che le proposte dalla Commissione non tendono per nulla 

a pr ivarli di ciò c l f è loro dovuto. 

Che cosa hanno queste proposte per oggetto ? Che a pa r-

t i r e dal i *  di luglio 1831 sta sospeso il pagamento dei mag-

giori assegnamenti in genere senza distinzione, poiché non 

sono i soli impiegati del Ministero degli esteri i quali si 

t roverebbero ad avere un maggiore assegnamento in fuori 

dello st ipendio, ma r iandando gli altri Ministeri, io potrei 

indicare più d'un impiegato il quale ha un assegnamento 

precisamente a conguaglio dello st ipendio che avea pr ima 

della pianta at tualmente in vigore. 

La commissione quindi, r ipeto, non ha voluto en t rare 

i n disquisizione di persone, ha creduto che, trattandosi di 

principii general i, e non togliendosi dal bilancio la somma 

per far f ronte a questi t ra t ten iment i, non restavano pregiu-

dicati coloro che potessero avere ragione a questi assegna-

l i $)t i (JJ6 ni oJ f imamtobni oqrasl no i sq THSMI >QO siìiovbì 
Dirò di più : ciò che la Commissione ha proposto, la Ca-

mera lo ha già sancito in altri bilanci, e questa sua decisione 

l 'ha presa appunto per escludere la quist ione di persone. 

Se, come non ne dub i to, il Ministero pr ima che giunga 

l 'epoca del 1° di luglio prossimo , epoca alla quale non sarà 

più autorizzato a cont inuare il pagamento di questi maggiori 

assegnament i, presenterà al Par lamento una legge nella quale 

saranno determinati i casi in cui questi maggiori assegna-

menti debbano cont inuare, s icuramente io credo che pr imo 

f r a questi casi porrà quello dei maggiori t rat tenimenti che 

vennero dati a conguaglio di st ipendio. 

La Commissione ha creduto di far cosa conveniente e giusta 

facendo simile proposizione. La Camera ha già deciso t re 

volte in tale senso, ed io credo che non vorrà en t ra re in 

quella via dalla quale si ¿ astenuta finora, non vorrà,cioè, apr i re 

una pubblica discussione sul meri to individuale del le persone 

re lat ivamente agli assegnamenti di cui godono. (Ai votil ai 
4H4Ì$b II. ; 9S29&919 no il obu«up ¡ ¡ ^ l o i hb kììiioi ì r ol isi 

p e s c a t o r e. Io non accuso la Commissione, io noto sol-

tanto un'appl icazione, secondo me er ronea, che ella fece dei 

principii in questo recinto sanzionati, e mi pare che l 'osser-

vazione del deputato Di l ieve! non abbia giustificato questa 

applicazione. 

Io credo però che si possa con una piccola aggiunta a l l 'a r-

ticolo S del bilancio r imediare faci lmente a questa erronea 

applicazione. 

Io dico, il fondamento della legge, per cui si sospesero in 

massa tut ti i maggiori assegnament i, non può essere a l t ro, 

non può vestire al tro carat tere che quello di una soppres-

sióne generale di tutti i t ra t ten imenti che si danno ag l ' im-

piegati per favore o per protezione, e che sono estranei al 

loro st ipendio, "sii M 

Egli è vero che alcuni di questi maggiori assegnamenti fu-

rono concessi per giusta causa, per debito d ' indenni tà, ma è 

Vero altresì che per la maggior par te furono concessi per 

puro favore*  quindi la Camera non potendo far meglio li 

sospese tut ti insieme, salvo al Ministero d' indicare quali deb-

bano essere conservati : ma il fondamento della regola della 

sospensione in massa non ha che i l carat tere di sospensione 

natura lmente inerente a quei t ra t ten imenti che furono tali 

anche in origine. 

Ora mi dica il deputato Di Revel, se questo carat tere di 

sospensione possa applicarsi a quelli che recentemente il Mini -

stero ha chiamati maggiori t rat teniment i, ina che formavano 

part e dello stipendio sino ai decreto de l l ' l i settembre ISSO. 

» „ _ _ .. J z ™ ' * " * ^ ^ : 
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Evidentemente io spir i to della legge non può applicarsi a 

questi maggiori assegnament i, e quindi io credo che la Ca-

mera, per essere coerente a 'suoi stessi principi i, dovrebbe 

eccettuare dalla sospensione questi assegnament i, e questo 

10 può fare all 'articolo 5 dove sono indicate alcune eccezioni; 

colà si potranno eccettuare tutti quegli assegni che fecero 

parte dello stipendio sino agli ultimi decreti di luglio e di-

cembre 18S0. Mi r iservo di proporre quest 'emendamento. 

SiPPA, relatore. Citerò i decreti reali con cui venne sta-

bilit a la nuova pianta del Ministero degli es ter i ,d ie t ro il voto 

manifestato dalla Camera nel bilancio del l 'anno scorso. 

Ecco come è concepito il decreto del "2 6I  luglio 1830 (Dà 
lettura del decrdo) e così pure di tutta la pianta come è 

ri ferit a nella categoria prima di questo bilancio. 

Nella data quindi dello stesso giorno emanò un altro de-

creto concepito in questi termini : (Legge il  tento) 
Da questo emerge che propr iamente, a termini di questo 

decreto, quella porzione dello st ipendio che è portata come 

maggiore assegnamento, da quel momento ha il carat tere di 

un maggiore assegnamento. Non si nega che in or igine questo 

facesse parte di st ipendio, ma la Commissione non fece alcuna 

distinzione sul l 'or igine di questi maggiori assegnament i; la 

Commissione riconobbe la convenienza di mantener li :n parte; 

ma intanto non ha voluto fare questa separazione, perchè 

non aveva i dati sufficienti per poter por tare un giusto 

giudizio. E questo è il motivo che determinò la Commis-

sione ad estendere l 'art icolo addizionale in questo bilancio a 

tut ti gli assegnament i. 

» i P O I J I . O S K , commissario regio. Io credo sia mio debito 

11 dire alcune parole prima che si passi alia votazione. 

Non posso tacere che quando emanò quel regio decreto, 

era intenzione del Governo che la par te dei maggiori asse-

gnamenti degl ' impiegati del Ministero degli esteri formasse 

cont inuat ivamente parte del bilancio, dico continuativamente* 

ma però l imi tatamente, questi maggiori assegnamenti che 

erano par te degli st ipendi di cui goderono sino a l l 'anno 

scorso. 

Era intendimento del Governo che essi dovessero cessare a 

misura di ogni promozione, dimodoché in uno spazio più o 

meno lungo di anni sarebbe questa somma scomparsa dal bi-

lancio, senza scossa, senza danno degli attuali investit i. a 

Ora io aveva fatto una riserva a favore d>gl' impiegati, 

perchè mi pare che i motivi addotti dal l 'onorevole deputato 

Tecchiosiano talmente giusti e reali da prendersi in gravò 

considerazione dalla Camera; anzi mi pare che abbiano pro-

dotto sovra di essa un senso favorevole, perchè gl' impiegati 

vengano conseguire quel lauto che non appel lerò più un di-

r i t t o acquistato, aia che per una considerazione di equità io 

credo debba essere loro lasciato. 

Ma se la Camera vorrà rammentarsi le ragioni da me ad-

dotte in favore di questi benemeri ti impiegati, e mantenere 

loro le favorevoli disposizioni che mi pare di scorgere in loro 

favore, a l lorquando si t rat terà nel progetto di legge relativo 

a tutti gli assegnament i, non ho più che eccepi re; purché*  io 

dico, la Camera voglia rammentarsi di questa sua buona 

disposizione, il Governo non insiste. km'\ pregherei il signor 

deputato Pescatore di volersi astenere dal proporre un e-

mendamento, e di r iservare l 'appoggio della sua voce è del 

suo voto per l 'occasione nella quale verrà proposto alla san-

zione della Camera questo progetto di legge. ? 

Solo temo che, giunto il pr imo di luglio, per le grandi oc-
i cupazioni che ha la Camera, non possa questo progetto essere 

già votato; ma allora la Camera nella sua giustizia vorrà for-

n i re al Governo il mezzo di p rovv fdere i n modo provvisoEio? 
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Con ciò si sarebbe fatto luogo ai principi o di uniformit à che 
proponeva il deputato Di Revel fra lutti i Ministeri . 

Chiuderò il mio dire col citare uno di questi impiegati, 
che cade nella categoria di quelli che hanno maggiore asse-
gn am e n t i , ed è il signor cavaliere Ducloz, direttore divisionale 
delle poste in Nizza. 

Quest'impiegato aveva nel 1856 3000 lire di stipendio 
come direttore di prima classe. 

L'edittodel i856 ridusse la divisione di Nizza a seconda 
classe ; ma in considerazione dei lunghi ed ottimi servigi (e 
dico ottimi perchè sono tali) che egli ha reso allo Stato gli 
venne continuato lo stesso soldo. 

Io credo che dopo tanti anni di onorato servizio, sarebbe 
una vera crudeltà ed un'ingiustizia il togliere questo mag-
giore assegnamento ad un vecchio ed onorato servitore, 
padre di numerosa famiglia. 

Non sono oratore, e me ne dorrebbe se la verità non fosse 
eloquente di per se stessa, ed io non dubito che ne avrete 
Udita la voce. 

f oci- Ai voti ! ai voti ! 
presidente. Pongo ai voti l'articol o 8. 
(La Camera approva.) 
• Art . 5. Fra due assegni in favore d'un solo titolare, sarà 

sospeso il pagamento di quello minore. » 
(La Camera approva ) 
« Art . k. Il pagamento di questi personali assegni non potrà 

esser ripreso che in forza d'una legge. » 
(La Camera approva ) 
« Art . 5. Non sono contemplati nella disposi/ione delParli-

colo 2 gii assegnamenti al titolo di rappresentanza, di spese 
di cancelleria o d'ufficio, quelle per indennità d'alloggio, di 
viaggio o di collaborazione, sia che questi sieno attribuit i 
alla carica, od assegnati alla persona, come neppure le pen-
sioni degli Ordini militari , nè quelle infine dei membri del-
l'Accademia delle scienze.» 

(L? Camera approva.) 
« Art . 6. Sarà pure sospeso a partir e dalla suddetta epoca 

il pagamento degli stipendi od assegnamenti d'aspettativa di 
qualunque natura inscritti nel presente bilancio, e non potrà 
essere ripreso se non in forza d'un decreto reale emanato 
sulla presentazione dei titol i comprovanti i servizi del titolare. » 

(La Camera approva.) 
» Art . 7. L'assegnamento da determinarsi per intanto con 

tale regio decreto, che sarà inscritto nella Gazzetta ufficiale del 
regno, non potrà eccedere la quota portata dalle leggi e re-
golamenti in vigore. » 

(La Camera approva.) 
« Art . 8. I titolari d'un trattenimento, ed altro assegno 

qualunque, non vincolato a servizio attuale i quali trovansi 
instale condizione dappoi anni dieci, saranno posti a riposo 
con quella pensione che possa loro competere a termini di 
legge, quando prima dell'epoca anzidetta ne siano riammessi 
ìn servizio attivo. » 

(La Camera approva.) 
« Art . 9. A colorò però, cui mancassero gli anni di ser-

vizio voluti per fare luogo ad una pensione di riposo, sarà 
conceduta a tale titolo una pensione la quale non possa 
eccedere la metà della media dello stipendio fruit o durante 
lir e Ultimi anni del loro attivo servizio nè superare in ogni 
caso il montare dell'assegnamento d'aspettativa;, di eoi sono 
provveduti. » 

(La Camera approva.) 
Qui il deputato Daziani propone un articolo addizionale 

che dovrà appunto essere poslo dopo questo articoio. 

Esso è concepito nei termini seguenti : 
« Gli agenti diplomatici o consolari non possono essere 

posti nella categoria degli agenti a disposizione del Ministero 
per un t?mpo maggiore di mesi sei. » 

Il deputato Daziarli ha la parola. 
»aziavi. Come avete osservato, in questo bilancio vi 

esiste una categoria di impiegati eccezionali che non si trova 
in alcun altro bilancio; ella è la categoria degl'impiegati a 
disposizione del Ministero. Già ieri io dissi che conosceva la 
necessità di questa categoria, perchè egli è fuor di dubbio 
che qualche, volta il Ministero sarà obbligato a richiamare un 
agente diplomatico o consolare, ed è giusto che quest'agente 
che avrà agito in conformità degli ordini trasmessigli dal Go-
verno, continui ad essere a disposizione del medesimo, ac-
ciocché abbia una chiara testimonianza del di lui aggradi-
mento. Ma vi deve essere un limite a questa eccezionale po-
sizione , imperocché altrimenti l'arbitri o ministeriale noti 
possa porre a disposizione tutti quegli impiegati che volesse 
favorire col tenerli per un tempo indeterminato in attività di 
servizio senza determinata occupazione e fuori pianta; enei 
tempi passati, se non oggi, si sono veduti gravi abusi per cui 
un agente diplomatico per anni consecutivi restava collo sti-
pendio a disposizione del Ministero senza menomamente oc-* 
cuparsi pel servizio dello Stato. 

Quindi io a primo aspetto ho pensato quale dovesse essere 
il limit e da stabilire. Ve n'erano di due specie: uno era il 
limit e nel numero, e l'altr o nel tempo. Il limit e nel numero 
portava un inconveniente che da qualche volta, anche quando 
il numero della legge stabilito si trovasse del tutto compito, 
potrebbe esservi il caso in cui fosse necessario richiamare un 
agente diplomatico o consolare e porlo nella categoria di 
quelli a disposizione d< ì Ministero; ma non è così per il 
tempo : infatti , nello spazio da me proposto di sei mesi, può 
il ministro disporre della sorte di un simile impiegato, sia 
col riporl o in attività in qualche altro posto , sia col farlo 
passare nella categoria delle aspettative, sia infine col-giubi-
larlo a norma de lle leggi, quando non credesse più dover-
sene servire. Mi si fece osservare che alle volte il Ministero, 
in un brevissimo tempo, ed anche in 2/t ore, deve servirsi di 
un agente diplomatico o consolare per mandarlo in qualche 
importante straordinari a missioue. " 

Ma per ciò effettuare, non può egli adoperare gli agenti 
che si trovano collocati in aspettativa, e ciò eziandio a van-
taggio dell'erario? Avvegnaché io non scorga differenza 
alcuna tra gl'impiegati a disposizione del Ministero, ed in 
aspettativa, se non che nello stipendio, dovendo essere si 
gli uni che gli altri agli ordini del Governo, i quali ógni qual-
volta che il medesimo crede di doversenê servire, sono ia 
debito di porsi subito ai di lui ordini , altrimenti agendo, 
d e bbono esser e r in «ossi. *} 

Per questi motivi, ed affinchè non si stabilisca un indefi-
nito numero d'impiegati a disposizione del Ministero p©r un 
tempo indeterminato, vale a dire impiegati che godano del 
loro impiego senza lavorare, come avvenne per l'addiétro, io 
propongo questo articolo addizionale, col quale verrebbe 
disposto che un agente, sia diplomàtico che consolare, messo 
a disposizione del Ministero, no» possa perdurare in queste 
stato eccezionale per un tempo maggiore di mesi sei, e che 
ia questo spazio di tempo il Ministero disponga del medesimo 
nel modo che crederà più conveniente a norma delle leggi e 
dei regolamenti, come di sopra si espose. 

9»i i*®MìOX® , commissario regio, Risponderò ai I-onore-
vole preopinante colla citazione di un articolo del regoiamèhto 
di-cui ebbi già ì'ooore di far ©eazioet® Bèlla tornata dPièrL 
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Quel rego lamento, dei 28 marzo 1835, è così fo rmu la to aì-

l 'ar t icolo 21. {Legge l 'articolo.) 

Ora ciò anche si prat ica per gli agenti consolar i. 

La Camera r icorderà senza dubb io, come accade ta lvol ta, 

che il Ministero ha lavori s t raord inar i, ed ha bisogno del 

concorso di pe rsone che abbiano cognizioni spec ia l i; questo 

è appun to ciò che accade re la t i vamente al mio onorevole 

collega de l l ' anno scorso eaval ier Ce r ru t i, che fu coi>sole, e 

che avendo .molte cognizioni, è stato t r a t t enu to per lavorare 

al d icastero. 

La d ist inzione poi che faceva l 'onorevole deputa to Daziani 

tra gì5 impiegati a d isposiz ione del Min is tero, e quelli che 

godono il t ra t ten imen to di d isponib i l i tà, io la c redo essen-

ziale, perchè gl ' impiegati che sono mes?.i in disponibi l i tà per 

quel tempo, non sono imp iega t i, non si fanno l avo ra re, go-

dono di una pa r te, e spesso so l tanto di piccola pa r te del loro 

p r imo st ipendio r ido t to secondo i v igenti rego lamenti al la 

me tà, e ta lvol ta al t e rzo; ora g l ' imp iegati a disposizione del 

Ministero sono come tali ut i l izzat i. 

Questa dist inzióne dovrebbe pe rsuadere il s ignor Daziani 

a lasciar le cose come s tanno, a lmeno io lo spero dal suo 

re t to giudizio, e lo des idero nella ut i l i t à del serv iz io: il voler 

rego la re ogni cosa con no rme t roppo s t re t te p roduce spesso 

un ef fet to cont rar io. 

IKA.KIA.IVI. Mi si sono fa t te dal s ignor commissar io due ob-

biezioni : co l i 'una mi si disse che vi è un rego lamento al qua le 

non si può derogare, col l 'a l t ra che se tut ti g l ' impiegati che 

sono a disposizione del Ministero si met tessero in d isponib i-

l i tà, non si po t rebbero più ut i l izzare. A questo io r i sponderò 

in p r imo luogo, che questo è so lamente un rego lamento e 

non una legge, qu indi non è tale che non vi si possa de ro-

gare dal po tere esecut ivo con un a l t ro rego lamen to: inol t re 

se fosse anche una legge, noi con questo art icolo non fa remmo 

a l t ro che fo rmare una nuova legge, la quale na tu ra lmen te 

de rogherebbe alla p recedente. Quanto alla seconda obbie-

zione fa t tami, osservo che per il passato senza alcun dubbio 

r a r a m e n te venivano queàti agenti uti l izzati nel Ministero, 

perchè appar tenevano essi a r icche e pr iv i legiate famigl ie, e 

sotto il p re tes to di essere a disposizione del Ministero, gode-

vano lo st ipendio e nul la facevano : in ora da quan to disse il 

s ignor commissar io, e che so pu re per a l t re font», fa bene il 

Ministero ad ut i l izzare questi impiegati quando sono a sua 

d ispos iz ione; ma questo non è un pr inc ip io che si debba s ta-

b i l i re . 

! l min is t ro deve p resen ta re alla Camera una pianta nella 

qua le sia inscr i t to il n u m e ro deg l ' imp iegati necessari pei 

lavori del suo d icastero, ma non deve essere in suo arb i-

t r i o di avere un numero maggiore o minore d ' imp iega ti 

sot to pre testo d ' impiegati a disposizione, giacché a l t r imenti 

sa rebbe inut i l e ogni p ianta. 

A me pa re che l 'obbiezione che avrebbe avuto maggior 

va lore sarebbe quel la del servizio necessario pei casi s t rao r-

d inari di urgenza ; ma io di già risposi facendo osservare che 

i l min is t ro in simili c i rcostanze può e deve serv i rs i, o l t re 

agl ' impiegati a sua disposiz ione, di quel li che si t rovano in 

aspet ta t iva : indi a mio c redere, avendo r isol te tu t te le ob-

biezioni del s ignor commissar io, persisto nella proposiz ione 

di questo art icolo addiz ionale, come ut i l e per imped i re ogni 

possibi le arb i t r io min is ter ia le con vero danno de l l 'e rar io. 

»i P O L L O N E , commissario regio. Secondo me deve es-

sere a conoscenza della Camera che vi sono degli ufficial i a 

disposizione del Ministero, ve ne sono in aspet ta t i va; ma il 

Ministero conoscerà che vi sono t roppi ufficial i in questo Mi -

nistero, 

La Camera saprà che vi fu u n ' e p o ca in cui in una sol 

promozione furono creati nuovi impiegati che costarono la 

somma di l i r e 22 ,500 in aumento al bi lancio di quel l 'anno, 

o l t re a tut ti quel li che esistevano. 

Il Ministero ha r idot to il numero e cercò di sol levarsi per 

quanto potè di questa spesa col po r re impiegati a r iposo, in 

disponibi l i tà ed in aspe t ta t i va; ma in tanto egli è necessario 

che li util izzi nel migl ior modo possibi le, e che si lasci al 

tempo ed al buon volere del Governo il fare il r imanen te. 

M E Ì 4 B R E 4. Je demande à la Chambre la permission de 

lui soume t t re que lques observat ions qui pour ront peut-être 

résoudre la di f f icult é soulevée par le dépu té Daziani. 

Ainsi que l'a fait observer M. le commissai re du Gouverne-

ment, il y a deux espèces d 'employés à disposition ; les uns 

qui ne sont chargés d 'aucun t rava i l; les au t res, au contra i re, 

que le min is t re occupe d 'une man ière régu l iè re et perma-

nente. Comme c'est ce t te deux ième classe d 'employés à dis-

posinoti qui sera it spéc ia lement f rappée par la proposit ion 

de M. Daziani, j e crois devoir d é m o n t r er la convenance de 

les conserver. 

Dans tous les Ministères en général et dans celui des af-

fa i res é t rangères en par t icu l ier il est nécessai re q u ' o u t re 

les employés por tés par les cadres des d i f férents serv ices or-

d ina i res, il y en ait que lques -uns dest inés aux services ex-

t rao rd ina i res qui bien souvent se p résen ten t. 

Ains, y a-t il que lque organisat ion re la t ive à la carr ière 

consu la i re? Alors il est convenable d 'appe ler un homme 

spécial que souvent l 'on ôte d 'une posit ion de serv ice ordi-

na i re q u ' il occupai t, pour demander son concours dans 

un t ravail ex t rao rd ina i re; c 'est ce qui est a r r i vé à l'égard 

de I' agent consula i re d is t ingué qui figure actuel lement 

parmi les employés à disponibi l i té et qui est cer ta inement 

bien loin d 'ê t re oisif, ainsi qu 'on pour ra it le supposer, 11 en 

est de même à l 'égard des agents d ip loma t iques; lorsqu' il 

s 'agit d 'af fa i res pol i t iques impor tan tes, de la conclusion d'un 

t ra i té, e tc ., il est nécessai re de les ôter tempora i rement à 

leurs fonct ions ord ina i res. Or, faut- il pour cela que le ser-

vice ord ina i re souf f re? Faudrat - il q u e, si l 'on a besoin à 

Tur in d 'un secré ta i re de légation qui se t rouve à Par is, le 

min is t re n 'a it pas le moyen de l 'appeler auprès de lui et de 

l e remplacer à son poste par un au t re agen t? On voit bien 

qu 'en adoptant un tel système et en voulant qu 'en fait d 'em-

ployés le min is t re ne puisse en avoir d ' au t res que ceux qui 

sont por tés par les cadres ord ina i res, ce serait r end re le ser-

vice impossible. 

Admet tons donc qu 'un min is t re doit avoir au dehors des 

cadrer ord ina i res que lques agents à sa disposit ion pour les 

c i rconstances éventuel les. 

Maintenant pour év i ter l ' abus que l 'on pour ra it fa i re de 

tel les posit ions, il faut y me t t re un l imi te; aussi j e voudrais 

que le Ministère p o r t ai dans son budget une somme qui ne 

dev rai t j ama is ê t re dépassée, desti née a ux agents à disposition, 

qu' il sera it dans le cas de devoir emp loyer. De cet te manière 

on pourvo i ra it à un besoin réel du service3 et l 'on éviterait 

les abus que l 'on veut rép r imer. 

Quant aux agents en disponib i l i té de l ' au t re classe, • c'est-

à - d i re de ceux qui n 'ont pas une occupat ion fixe, j e n'en 

par lerai pas, pu isque l ' amendement de M. Daziani ne se 

r appo r te pas à eus ;. d 'a i l leurs, j e ne veux pas en t rer en 

discussion sur le point de savoir si des règ lements antér ieurs 

au Statut sont ou ne sont pas ac tue l lement obligatoires, 

quest ion g rave, sur laquel le j 'ai déjà fait connaî t re mon opi-

n ion, et qu ' il n 'est pas le cas de d iscuter nouve l lement. 

Je conclus en repoussant l ' a m e n d e m e nt de M. Daziani 
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comme contraire aux vrais intérêts du service, surtout, dans 

le cas actuel où il s'appliquerait à des hommes qui prêtent un 

concours utile au Ministère, et qui probablement cherche-

r a i e n t d'autres occupations du moment où il -cesseraient d'être 

rétribués par l'Etat. 

foci. Ai voti ! ai voti ! 

P BE S8 BE W T E. Se la ch iu su ra è ap p oggia t a, d ebbo por la 

ai voti. 

(È ap p oggia t a .) 

Pon go ai vo ti la ch iu su r a. 

(La d iscu ssione è ch iu sa .) 

Rileggerò l'articolo addizionale del deputato Daziani. 

« Gli agenti diplomatici o consolari non possono essere 

posti nella categoria degli agenti a disposizione del Ministero 

per un tempo maggiore di mesi sei. » 

Domando se questa proposta sia appoggiata. 

(È appoggiata.) 

La pongo ai voti. 

(Fatta prova e controprova la Camera nojj l'adotta.) 

Ora porrò ai voti la categoria 27, Maggiori assegnamenti. 

Il Governo ha proposto per questa categoria la somma di 

lire 83 821 20. La Commissione la propone in lire 47,421 20. 

Pongo ai voti la proposi a della Commissione. 

(E approvata.) 
Pongo ai voti la cifra della categoria così ridotta a lire 

47.421 20. 
(È approvata,) 

Porrò ai voti la categoria 28, Assegnamenti di aspettativa 

e provvisori, portata dal Governo in lire 81,486, e mante-

nuta nella stessa somma dalla Commissione. 

(E approva tal) 

Ora verrebbe la votazione sull'articolo primo. 

CHI I K I Ì E . io intèndi) pregare il commissario regio a 

volermi favorire alcuni schiarimenti sopra un fatto, che se la 

memoria non mi tradisce, egli ha citato nella tornata di ieri. 

Parlando delle economie latte dal 1848 ai 1849, se non is-

baglio, egli asserì che si era fatta economia di una somma 

• ragguardevole su questo bilancio, credo di lire 488,000. 

Ora, secando le leggi di contabilità esistenti sotto il Go-

verno assoluto, quanto secondo le teorie del regime costitu-

zionale, egli è certo che passato l'esercizio, al quale si rife-

riscono le spese stanziate in bilancio, i fondi che rimasero 

disponibili non si potevano altrimenti impiegare, debbono 

dunque rimanere in cassa. Io desidero che l'onorevole com-

missario regio risponda a questa domanda. 

» I  POLI GONI ; , commissario regio. Io credo che la r i -

sposta sia facile; questa economia,con tutte le altre economie 

dello Stato, che risultano dallo spoglio dei bilanci, esiste 

realmente nel complesso delle somme che NON si SOAO spese; 

ma non è vero che esistano i fondi materiali in cassa. (Siride) 

CHI ARI E . Domando la parola. 

Poi i i iOKK, commissario regio. Mi pare che il deputato 

Chiarie voglia essere maggiormente edotto. Io non ho diffi-

coltà di farlo. Questi fondi sono nella tesoreria generale, da 

cui non sono usciti. 

CH(%HKiK. Dunque esistono. (Ilarità) 

*»•  COI . LOMÌ ,  commissario regio. Quando un bilancio è 

approvato e votato, si spiccano dalle rispettive aziende man-

dati sulla tesoreria generale, autorizzandovi quel bilancio 

Per la somma di cui abbisogna; questa somma esce dalla te-

soreria generale, il resto vi rimane. 

r B K 8 i D K K T R . La parola è a! deputato Di Reyel. 

D i HEVhL Se la contabilità ed il maneggio dei fondi 

dello Stato fossero regolati così, che o ai principio dell'anno, 
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o per trimestre si desse lutto il fondo di cui hanno bisogno ai 

diversi Ministeri per fare le spese portate in bilancio, io ca-

pirei perfettamente l'interpellanza fatta dall'onorevole preo-

pinante al commissario regio, che è capo dell'azienda degli 

esteri; ma siccome le spese, sebbene portate nel bilancio, 

non si pagano che a misura che si eseguiscono, e che d'al-

tronde i fondi dello Stato sono concentrati nella tesoreria 

generale, la quale non fa i fondi alle tesorerie delle diverse 

aziende che a misura del bisogno che loro ne occorre per 

soddisfare i mandati tratti su di esse, così queste somme si 

avranno a trovare nella tesoreria generale, se pure questa 

avrà introitato tutta la somma a pareggio di tutte le spese 

dello Stato, poiché non bisogna dimenticare che noi allo-

chiamo le spese in bilancio, ma non sempre le entrate sono 

tali da potere corrispondere alle spese, ne debbonsi confon-

dere le contabilità delle spese col conto di cassa. Dunque coi 

fondi materiali di cass2 si sopperisce alle spese purché in-

scritte sul bilancio: in fine dell'anno si fanno i conti e si vede 

quello che ciascuna azienda ha speso; ina 0|?ni azienda non 

ha già un fondo a lei sola attribuito da usare per tutto l'anno, 

ma domanda i fondi alla tesoreria generale. 

Foci. Ai voti! ai voti ! 

PRK8 1 » I : I T K Leggo l'articolo : 

« E approvato il bilancio passivo... 

OMAMI U K Domando la parola. 

Le cose dette provano il bisogno che sia presentato il più 

presto possibile il resoconto degli esercizi passati, poiché se 

sopra un solo dicastero si sarebbe avverata un'economia di 

somma egregia come sarebbbe quella di 480,000 lire, egli 

è evidente che quando sopra tutti gli altri dicasteri si siano 

fatte eguali economie, i residui attivi debbono ascendere ad 

una somma non indifferente. 

Si è detto che i mandati furono rilasciati per le sole spese 

cui si è dovuto necessariamente sopperire: che i fondi rela-

tivi alle spese stanziate nel bilancio, alle quali non si è dovuto 

far luogo, esistono in complesso nella tesoreria generale. Ciò 

dimostra la necessità che sieno pi esentati i conti di quegli 

esercizi: imperocché ove si avverino residui attivi, cospicui, 

sarà sino alla concorrente dell'ammontare di questi dimi-

nuita la sovrimposta alla quale devesi necessariamente rir 

correre per far fronte alla deficienza dell'erario. 

di FOiiiiOKE, corri?)} issar io regio. Prego il signor de-

putato interpellante di considerare che se vi fu un risparmio 

co^ì notevole, questo si ottenne per la circostanza che molte 

legazioni rimasero vacanti; ma questo risparmio che si è 

avverato sui bilancio degli esteri, pur troppo non si avverò 

su nessuno degli altri bilanci, i quali ebbero a sottostare a 

spese straordinarie d'un'ingente mole. Potrei pregare, a modo 

d'esempio, il ministro della guerra qui presente a dichiarare 

se egli abbia fiducia di poter presentare dei risparmi di 

questa entità. Io credo anzi che le spese siano di gran lunga 

maggiori, e che si assorbiranno nqn solo le lire 480,000, ma 

molte altre migliaia di mila lire ancora. 

P B K S i o E K T f i . Rileggo l'articolo i : 

« ¿approvato il bilancio passivo^ell'azienda generale del-

l'estero peli'esercizio finanziere dell'anno 1881 nella com-

plessiva somma lire 3,298,$82 83 ripartite nel modo se-

gwwBieiiitjj. , ; v\iKh4j>iniià'óiiiìdi«'éiidì«éóà' 
Lo pongo ai voti. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 

(La Camera approva.) 

L'intiera legge rimane così concepita:(Vedi voi  Documenti, 

pag. 65.) , 

Si passa allo squiitinio segreto sul complesso della legge. 
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Ris u l t a m e lo de lla vo t a z io ne: 

Vo ta o ti 165 

. Ma g g io r a n za .. 67 

Vo t i favor e vo li 1 24 

Cont r a ri 9 

(La Came ra a pp r o va .) 

O H i G G I O. 

p r e s i d e n t e. L' in t e nde n te An ton io Milane s io l ' 8 ma gg io 

s c r ive a nnunc ia ndo i l d o no a lla Ca me ra d ' un s uo t r a t t a to di 

ge ome t r ia e le me nta re per  g li a r t ie ri e g li o pe r a i, iì qua le  

s arà de pos to a lla b ib lio te c a. 

La s e duta è le va ta a lle o re  

Ordine del giorno per la tornata di dom ani: 

1° Sv iluppo de lla p r opos ta di le gge del de puta to Bore lla 

per  la s oppre s s ione de lla Compa gn ia di San P a o lo. 

2° Re la z io ni di pe t iz io n i. 

T ORNAT A DEL 1 5 FEBBRAIO 1 8 5 1 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIERE P]NELLI. 

SOMMARIO. Atti diversi — Dichiarazioni del deputato Farina Paolo sulle parole pronunziate nella tornata del 13 corrente 

— Relazione sul bilancio passivo del dicastero delV istruzione pubblica del 1 8 8 1— Discussione per lapresa inconsiderazione 

del progetto di legge presentato dal deputato Borella per la soppressione della Com pagnia di San Paolo — Svolgim ento 

del proponente — Opposizioni, e dichiarazioni del m inistro dell'interno — Repliche del deputato Franchi — Presenta-

zione di due progetti di legge del m inistro d'agricoltura e com m ercio, perla riform a delle tasse di navigazione ; e per un 

trattato di com m ercio, e di navigazione col Belgio — Seguito della discussione sopra accennata — Discorso del deputato 

Despine in difesa della Com pagnia suddetta — Parole in favore del progetto dei deputati Sulis, e Sineo — Considerazioni 

del deputato Bon-Com pagni, e suo ordine del giorno m otivato — Cenni del deputato Despine — Parole del deputato 

Brofferio in favore del progetto di legge — Votazione per appello nom inale sull'ordine del giorno del deputato Bon-Com -

pagni— Reiezione — Deliberazione di presa in considerarione del progetto di legge. 

La to r na ta è a pe r ta ad un ' o ra e l i 4 p o me r id ia ne. 

j l r n u I Ì F O , segretario, le gge iì ve r ba le de lla t o r na ta an-

te c e de nte, ed il s e gue nte s unto de lle pe t iz ioni : 

3 6 5 1. Pugg ioni- Che lo An t o n io Gius e ppe, di Bos a, in Sar-

de gna, na r r a ndo che nel 1848 ve nne a ppr ova to ne ll'Un ive r-

s ità di Sas s ari pubb lico no t a io, e che non g li fu fa t to per  

anco d 'o t te ne re dal Min is te ro la s pe dizione de lle neces-

s a r ie pa t e n t i, chie de che que s to s uo r icor so ve nga t ras me s so 

a chi di r a g ione onde si p r ovve da in p r opos ito. 

3632. 67 a b it a n ti di Ve r d uno, inv it a no la Ca me ra a prov-

ve de re onde s ia r imos so l' a t t ua le lo ro s indaco che d ic ono in-

capace a d is impe gna re ta le uffic io . 

3 6 3 5. Me r candi Gio v a n n i, me d ico c h ir u r g o, 

o6 5 4. Favre Giova nni Ba t t is ta do t t o r e, Savoia France s co e  

Ros s e t ti Miche le, fa r ma c is t i, 

5635. Ca r lino Ange lo e S ib ilio , me d ici c h ir u r g h i, De be r-

na r di P o nz io, fa r mac is ta de lla p r ov inc ia d 'Aos ta, r ic o r r ono 

ce ti pe t iz ioni c on fo r mi a que lla s e gnata col n° 3 5 3 9, r e la t iva 

a lla tassa s u lle profe s s ioni ed a r ti libe r a li. 

o i)36. Se r ra Me loni Vinc e nzo, uo ta io di Ca g lia r i, ras s e gna 

a lc une os s e rvazioni sul p r oge t to di le gge r e la t ivo a lla tassa 

s u llo pr o fe s s ioni ed a r ti libe r a li onde non s iano i n©tai di 

que lla is ola per  ora g r a va ti d ' a lc una a nnua finanza. 

A T T I D I V E R S I. 

P R E S I D E N TE . I l s ignor  in t e nde n te ge ne r a le de lla divi-

s ione di Nuoro fa oma gg io a lla Came ra di 10 e s e mpla ri de gli 

a t ti di quel Cons ig lio d iv is iona le. Sa r a nno de pos ti a lla biblio-

teca ed ag li uffìzi. 

I l s ignor  Ca nd ido Me ina r di offr e a lla Came ra a lqua n te copie  

di un s uo opus c o lo, che s arà d is t r ibu ito ai s igno ri de puta t i. 

La Came ra e s s e ndo in n u m e r o, pongo ai vo ti l'a ppr ova-

zione del proce s so ve r ba le. 

(È a pp r o va t o .) 

La pa r o la è al de puta to Radice. 

r a d i c e. La pe t iz ione 5520 ve nne s por ta da a lc uni gio-

vani nos t ri c onc it t a d ini s tude nti del co lle g io P u t e a no a ll'Uni-

ve rs ità di P is a. Il co lle g io fu fonda to nel 1604 da Antonio 

Dal Pozzo, p ie monte s e, a r c ive s covo di P is a, i l qua le ot te nne  

da Car lo Ema nue le la s anzione a cote s to is t it u to del pr iv ile g io 

che confe r iva a s e t te g iova ni s uoi c ompa t r io ti a llogg io e vit t o 

g r a t u it o, e da ll'Un ive r s ità di Pisa t u t ti i g r a di accade mici in 

mo do e gua lme nte g r a tu it o. 

I pe te nti c h ie dono che r ipa t r ia ndo dopo i c ons uma ti s tudi 

e cons e gue nte a ddo t t o r a me n t o, s ia lo ro conce duta la confe rma 


